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AGLI ELETTORI 


Posdomani, quando le urne avranno 
dato l'ultimo loro responso ‘sarà d’ uopo 
tenere un altro linguaggio ;. oggi ancora 
vogliamo rivolgere un’ ultima parola agli 
elettori. 

Voi, malcontenti delle condizioni in cui 
si trovano gli affari pubblici, siete trascorsi 
troppo leggermente ad un ragionamento' 
che vi par semplice e retto, ma che ap- 
punto per essere trappo retto nella vita 
pratica, che nom si regola come un’equa- 
zione di matematica, ‘diventa storto. 

Voi avete detto che gli autori di questi 
mali furono X. Y. Z.: dunque cambia- 
moli. 

Avete sbagliato nella premessa. e sba- 
gliate anche nella conseguenza. 

Autori dei mali che lamentiamo non fu- 
rono i. ministeri passati, ma gli avve- 
nimenti.che.tutti abbiamo voluto ed in- 
vocato; he se si pretende che un così 
grande rivolgimento di Stati si potesse 
fare senza nessun incomodo e senza nes- 
sun inconveniente, non è che un segno di 
più della grande aberrazione a cui gli uo- 
mini si lasciano trascinare sotto l’impres- 
sione del dolore. 

Ma supponiamo pur anco che gli uo- 
mini. di parte mioderata, ai quali non po- 
tete negare il merito di aver saputo con- 
durre politicamente a buon fine l'impresa 
a cui gli italiani si erano indirizzati colla 
loro rivoluzione, si siano chiariti impo- 
tenti o inetti a compiere l’altra. parte, 
vale a dire, la finanziaria e 1 amministra- 
tiva, ne verrebbe tutt'al più la conseguenza 
di dover mutarli. ; 

Ma con chi? 

Questo: è .il punto su. cui. gli. elettori 
sbagliano ed il loro ragionamento comincia 
a correre sbilenco. 

Se I opposizione che ad essi si pre- 
senta fosse una cosa ignota, rimarrebbe 
sempre la speranza. di. poter. trovare in 
essa una miniera di saviezza che mai non 
si fosse palesata; ma quell’ opposizione è 
nota ne suoi principali personaggi, ne’ suoi 
alti più importanti, per cui se gli elettori 
vogliono pensarci bene dovranno conchiu- 
dere che, anche volendo  pascersi di ‘ illu- 
sioni, si tratta sempre di cadere dalla pa- 
‘della nelle bragie. 

Prendiamo l’antica opposizione che ora 
si può dire garibaldina. La sua politica 

+ fa di contrastare l’alleanza francese e pre- 
+ dicare l’isolamento e la rivoluzione come 


conchiuse nel re “ogli impieghi gli 


|\aderenti politici. 


Se voi dunque invocate il ricorso a que- 
sta opposizione, è certo ‘éhe vi preparate 
un aggravamento del male che lamentate, 
perchè questo male nasce appunto dalle 
scompigliate amministrazioni e dalle impo- 
verite finanze. Se respingete da voi gli uo- 
mini di parte liberale che qualche cosa di 
buono almeno hanno saputo. fare, con 
quale accorgimento venite ‘a dare la pre- 
ferenza ai loro avversari che, messi in 
procinto, fecero peggio in quella parte 
che voi lamentate sia stata fatta male ed 
avrebbero guastato- anche quel poco che 
gli altri seppero fur bene? 

Se non altro i liberali moderati si pre- 
sentano a voi con un disegno, con un 
programma, con una promessa. 

Essi vogliono riordinare le imposte mi- 
gliorando e semplificando il sistema di ri- 
seossione , essi vogliono mantenere l’inte- 
grità del debito pubblico ' che costituisce 
la sostanza delle famiglie più ‘povere e 
non.la ricchezza dei banchieri come qual- 
che cervello. matto sostiene; vogliono ri- 
trarre buon sussidio di danaro dalla liqui- 
dazione dei beni ecclesiastici; vogliono fi- 
nalmente ridotto al minimum ‘possibile la 
spesa dell’esercito e della marina, ma vo- 
gliono mantenuto forte e robusto il nucleo 
di questa istituzione di difesa nazionale 
per non essere costretti a crearla nuova- 
mente più imperfelta e con maggiore spesa 
Iquando occorresse. 

Queste sono le idee, le promesse del 
partito nostro, e voi conoscete l’onestà di 
proposito de’ vostri antichi rappresentanti. 
per essere persuasi che adesso, liberi dalla 
preoccupazione della politica estera , vi si 
‘metteranno con impegno e con amore per 
riuscire alla meglio nella soluzione: del 
grande problema. 

Che cosa invece vi promettono i nostri 
avversari ? 

Finora non vi hanno mai detto altro 
se non che faranno opposizione. 9 

Ma, dalla parte di Dio, credete che colle 
sole idee negative sì possa andare avanti? 

O vi piace per i rapporti‘ fra la Chie- 
sa e lo. Stato, il programma. predicato 
da Garibaldi. che ‘vuol divorarsi tutti i 
preti, coi quali in sostanza vi vediamo vi- 
vere in buona armonia con vantaggio di 
tutti? 

O vi bastano per idee riformatrici delle 
nostre finanze quelle dell’on. De Luca, 0 
le fantasie del signor Semenza?. . 

Discorrete tutto il piano finanziario : del 


posti; siate larghi sin che volete nelle com- 
putazioni dei risparmi da lui immaginati 
e quando awete raccolto una decina di 
milioni all’ anno potete suonare le cam- 


i soli mezzi che potevano costituire l’Italia. 


- (Il suo Sistema finanziario si. compendia 


. nell abolizione dei pubblici carichi, dove 
‘ehe governo provvisorio e dove infatti 
+ fa impossibile far pagare di poi in nessuna 

‘alttà forma. La sua amministrazione si 
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MISUELCANBE SCIENTIRICHE 


Il tipo-telegrafo Bonelli 


Se ci facciamo a ricercare quali siano i de- 
sideri del pubblico sui possibili  perfeziona- 
menti del telegrafo elettrico, noi troviamo che 
questi desideri si limitano specialmente a quat- 
tro e sono: l'economia, la sicurezza della cor- 
rezione, la segretezza e la trasmissione degli 
autografi, 

Il telegrafo havvi ragione di credere che 
inun avvenire più o meno remoto sia desti- 
nalo a surrogare la posta, ma certo quesl’av- 
venire non giungerà mai finchè per la tras- 
missione dei dispacei nom avremo tariffe u- 
guali 0 di poco superiori a quelle postali, © 
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pane. Sarebbe come un negoziante che 
fosse vicino a fallire, e credesse di rimet- 
tersi in sella vendendo al tabaccaio vi- 
cino la vecchia corrispondenza per carta 
da peso. 


EARLE PINE TE ZIATZ OI 


fino al momen!o in eni i nostri telegrammi 
cosseranno di essere letti da quattro o cinque 
persone, e ciò che è più si finirà dal con- 
sorvarne copia negli uffici telegrafici. Non vi 
lia dubbio che la segretezza sia.la più diffi- 
cile a soddisfarsi di tulte quante le aspirazioni 
cune si possano avere sul lelegrafo elettrico. 
Nella economia non si veggono impossibili 
ulteriori progressi, specialmente se l'ammini- 
strazione telegrafica cesserà di far parte di 
quelle governative. La trasmissione degli au- 
tugrafi poi oggi è un fatto compiuto, ma non 
atbastanza perfetto, né alla portata di valere 
sene nej casì ordinari nei quali ricorriamo al 
telegrafo, È \ 

fn quanto alla sicurezza della correzione dei 
dispacci che si ricevono non è difficile il per- 
siadersi com’ essa, al: presente, lasci molto 2 
desiderare, fondali come sono i segnali sopra 
iuterruzioni di correnti nella durata delle 
quali è facilissimo passare da UA segnale al- 
V'altro; nell'alfabeto di Morse un punto ed una 
linea formano un’ a, duo linee uo #2, e due 
punti un è ora si capisce come sia facile con- 
fondere queste {ro lettere fra loro, solo che 
la pausa del tasto si profupghi un po’ più 0 


primo; ammettete per veri tutti i suoi sup- | 
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Esaminate le fantasie dell’altro, e po- 
netele alla stregua di quello che da noi 
è successo, e poi vedretè a che bel punto 
esse ci condurrebbero. 

Esso si compiace nell’ idea di abolire i 
monopoli dei tabacchi e di rinunciare 
agli introiti delle dogane. Vuole dunque 
gettare dalla finestra 150 millioni del già 
troppo povero nostro attivo. Come vi sup- 
plirà? Collo sviluppo. della. ricchezza in- 
dividuale. Ma» quando poi questa ricchezza 
individuale verserà pelle casse pubbliche 
i 450 milioni, a cui si vuol rinunciare? 

Questo bisogna cercarlo sul Vesta-Verde, 
perchè. il finanziero dell’opposizione non 
lo.dice. Intanto però. il nostro. deficit da 
200 milioni si sarà fatto - grosso sino ai 
350 e chi ci provvederà? 

Diranno ch’esso sostituirà delle altre 
imposte. Peggio, che peggio! 

Guardate se in Italia fu mai possibile 
far rendere alle nuove imposte quello che 
in proporzione rendevano le antiche che 
si sono abolite? 9 

Il macinato si pagava e non si strillava 
tanto come si strilla adesso pagando meno 
di quello che dal maeimato si ritraeva. Il 
decimo di guerra si pagava, e quando 
l'on. Scialoia pensò di sostituirvi il suo 
4 p. 010 provocò il malumore di tutti, e 
siamo ancora con una manata di mosche 
invece di quattrini, h 


lite ‘anche il lotto che sono tributi ‘volon- 
tari, che si pagano bestemmiando tutto al 
più contro qualche sigaro mal riuscito 0 
contro un’estrazione mal combinata, e poi 
sostituite a questi tributi delle altre gra- 
vezze e ce ne saprete dire le conseguenze. 

Eppure di qui non si fugge. L’opposi- 
zione, verso cui alcuni elettori, dianzi fa- 
vorevoli alla parte nostra, ora propendono, 
o si restringe ad un’assoluta negativa 
che manderebbe .lo Stato a rovina per 
inanizione,-0 lo lancia nel ‘campo arrischiato 
delle avventure che lo manderebbe a soq- 
‘quadro coi mezzi violenti. 

Non è proprio sperabile che in queste 
ultime ventiquattro ore gii elettori vo- 
gliano mettere la testa a segno, e rumi- 
nar bene quello che stanno per fare? 


CET TUTANI PETITE STE VI 


V'hanno sorprese a cui niuno era pre- 
parato. Chi si sarebbe mai aspettato che 
contro il generale La Marmora si sarebbe 
presentato un altro candidato, senza ante- 
fatti politici, senza libertà di azione, per- 
chè vincolato d’interessi al Governo ? E 
chi poteva credere che nel primo collegio 
di Bologna sarebbe sorta una nuova can- 
didatura contro quella di Marco Minghetti, 
e che gli avversari di questo avrebbero 
scelto a loro candidato un uomo che ha 
troppi precedenti politici, perchè un par- 
tito qualsiasi possa riconoscerlo ed accet- 
tarlo ? 

Almeno il generale La Marmora ha in 
favor suo una ragguardevole maggioranza 
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Abolite il monopolio del tabacco, abo- | 


A. Dante Ferroni 


Lo inserzioni costano L. Ù "e 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono, pagarsi in oro. .., 


Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'annunzi mi gi di 
ii ni Ì 
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che assicura la. sua nomina, ma l'on. Min- 
ghetti è in condizioni diverse. a, Bologna. 

Vedete ‘che si guadagna ad-aver intera 
fiducia ne’proprii concittadini e nella lealtà 
de’proprii intendimenti! 

L’egregiò Minghetti espone solennemente 
le proprie idee e poi se ne parte lasciando 
gli elettori, giudici liberi, indipendenti da 
qualsiasi pressione d’eccitamento. 

Ed egli non era.ancor partito che i suoi 
avversari occulti e palesi si sbracciano a 
contarne delle grosse ed osano perfino an- 
nunziare chie l’on. Minghetti era andato a, 
Roma a far riverenza al Papa. 

E gli elettori di Bologna, che sono sem- 
pre stati in voce d’intelligenti e savi, por- 
gono ascolto a tali fiabe, per rivolgere i 
loro voti su di chi? Sopra un professore 
dell’Università che rappresenta. l'assenza di 
principii politici e con grande disinvoltura 
è passato da’gesuiti all’estrema sinistra, 
dal nero al rosso. Votando per l’avversa- 
rio del Minghetti, votano essi per l’ammi- 
ratore del padre Curci'o per l’ammiratore 
del generale Garibaldi ? ; 

La dotta Bologna ci. pare. dovrebbe 
avere più a cuore il suo onore. Quando 
si ha un concittadino come il Minghetti, 
il cui nome è associato a tutti i. grandi 
avvenimenti. della rivoluzione nazionale, dal 
41848 al congresso di Parigi e dal. con- 
gresso ‘di Parigi a questi giorni, ed il cui 
ingegno è stimato in Italia e fuori, si do- 
vrebbe provare un sentimento di orgoglio 
ad averlo per proprio deputato. L’ on. Min- 
ghetti sarà sempre di lustro in: qualsiasi 
Parlamento. I suoi stessi. avversari della 
Camera rendono omaggio alla sua dottrina 
ed eloquenza. Si può anche ‘soggiungere 
che il suo carattere non è tale da. susci- 
targli delle invincibili antipatie; ‘coloro che 
non ne approvano le idee, ne pregiano 
I onestà specchiata e lanimo cortese, 

Se uno spirito di vertigine non travolge 
gli elettori del primo Collegio di Bologna 
noi abbiamo speranza che dopo domani 
il nome di Marco Minghetti sortirà  vitto- 
rioso dall’ urna. I suoi amici non possono 
di certo adoperare in sua difesa le arti 
tristissime a cui i suoi avversari hanno 
fatto ricorso ‘per promuovere la. candida- 
tura del sino competitore ; ma hanno l’ob- 
bligo di smascherare la calunnia e. di far 
rifulgere la verità, e vinceranno. 
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Il signor Thiers ha fatta al Corpo legi- 
slativo la sua interpellanza sulla politica 
estera della Francia. Da quanto ce ne fa 
sapere il telegrafo, egli non ha punto di- 
messe le sue viete idee. La grandezza della 
Francia poggia sempre, secondo lui, sulla 
piccolezza degli Stati che la circondono, 
Bisognerebbe quindi disfare 1° Italia e la 
Prussia e combattere -il principio di nazio- 
nalità. E impresa molto ardua; ma la po- 
litica del signor Thiers la richiede. 

Che pensano gli elettori della sapienza 
de’deputati antinapoleonisti e della politica 
della sinistra contraria all’ imperatore. dei 
francesi? 


TE IENA OA TERZO IT 
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Con un’ opposizione ostinata contro Ja' 
Francia, deliberata a togliere all’ Italia ‘il, 
presidio delle buone, istituzioni. militari che. 
si avrebbe a sperare? È un pezzo che;sì, 
conostono! «qualis:sono i. veri nostri amici. 
in Francia? Da chi furono sempre osteg- 
giati? Dalla sinistra, che fa all’ amore col 
sig. Thiers e con tutti quelli che non vo- 
levano l’Italia una e che ora vorrebbero: 
disfarla.' Ed è la sinistra che, pretende 
di difendere gl’ interessi e la «dignità d’ I- 
talia! 


CORRISPONDENZE ITALTANE 


Napoli, 14 marzo. — Dopo la votazione di) 
domenica abbiamo avuto un 48 ore di calma 
impiegate a misurare le: forze dei partiti ed, 
a vedere a quale parte l’urna dei comizi a- 
veva dato la. vittoria. Pur troppo succèsse 
quello che si prevedeva; i partiti rimasero » 
presso a poco colle stesse proporzioni e seb- 
bene tutti abbiano cantato vittoria, pure nes- 
suno dei due che maggiormente si trovarono; 
impegnati nella lotta, l'opposizione ed i go- 
vernativi, ebbero occasione di rallegrarsi del 
risultato della prima votazione. Passato que 
momento di tregua si ripresero più vive che 
mai le manovre elettorali per assicurarsi l'e- 
sito dei ballottaggi, ed ora che ‘vi'scrivo, Pa- 
gitazione ha ripreso il suo corso e Si man- 
tiene viva su tutta la linea. 

Pare che nella votazione di domenica ven- 
tura i.moderati riesciranno ad acquistare una 
certa. preponderanza ,. essendosi riuscito in 
molti collegi a decidere buon numero di e-‘ 
lettori che o per infingardaggine o per ti- 
more di compromettersi. col partito radicale, 
avevano. adottato il sistema della astensione, 

A Montecalvario sì lavora con molta spe- 
ranza di successo pel generale Cosenz, che 
essendo in ballottaggio con Francesco De' 
Luca, viene ad avere la posizione libera per 
la riuscita di quest'ultimo in altro collegio. 
AI Pendino Luigi Giordano va acquistando 
nuove adesioni fra. quegli elettori, sebbene 
abbia di fronte un competitore molto da.te-: 
mersi, stantechè il signor ‘Giliberti è colon? 
(nello della legione di guardia nazionale: che 
si recluta in quel quartiere, Malgrado ciò, si 
ha qualche speranza di potere rendere la bat- 
‘taglia se non altro uguale fra i due can- 
Ididati. È 

A ‘Torre del Greco, che vota con San Lo- 
renzo, si fanno intrighi per non lasciare riu= 
scire Persico, candidato accettato da una grossa 
porzione degli elettori. Mi si dice che Pes 
sina suo competitore abbia acquistato terrene: 
in questi ultimi-giorni, stante il bel nome» 
che gode nel Foro e nell’ Università. A Be. 
sîna, i voti sono, si può dire, quasi tutti: per 
lui. A Chiaja, Poerio riuscirà, ma senza una 
grande maggioranza, essendo battuta ‘in bree- 
cia dall’opposizione quand méme. A. Pozzuoli 
il generale Assanti,. nipote del gerierale Pepé 
e già comandante in 2° della nostra euardià 
nazionale ‘durante gli ultimi ‘armi del gene= 
rale Tupputi, ha acquistato molti elettori alla 
sua Causa, 

pi Per non essere noioso colla nomenclatura 
dei diversi candidati in ballottaggio vi dirò 
che in generale sì dimostra molta premura 
per spuntarla sull’avversario, e che nessuno’ 
può dire all’altro di non' essersi servito ‘dex 
grandi mezzi per assicurarsi i diversi ballot= 
taggi. 


ETTI OE 


meno. Eppure sotto questo rapporto quanto 
non si è progredito dai primi telegrafi a qua- 
drante nei quali mon restava traccia alcuna 
del dispaccio, e lo evitare incertezze ed er- 
rori dipendeva soltanto dall’ attenzione colla 
quale l'impiegato che riceveva il dispaccio os- 
servava e notava le lettere sulle quali andava 
a poggiarsi l'indice del quadrante ? Una 0 duo 
lettere che sfuggivano all'occhio del ricevitore 
bastavano a sconnettere tulto il senso del di- 
spaccio, 

Il buon prezzo poi dei dispacci dipende es- 
senzialmente dalla celerità della trasmissione, 
dacchè quanto più gronde è il numero che in 
un dato tempo può trasmettersene, tanto più 
piccola è.la parte di spesa che per ognuno di 


essi s'incontrerà, Infatti le spese di costruzione” 


e mamtenzione delle linee, quelle .di produ- 
zione dell’elettrico e del personale tecnico 
sono le medesime sia che si trasmettano 
dieci, ovvero cinquanta dispacci ia un giorno. 

Frasi rilevato che per riprodurre questa 
forma conveniva fap lavorare ‘a giascheduna 
delle stazioni cinque punte isolate Vuna dal 
Valla ed in comunicazione con cinque fili 
di linea, il Bonelli formò quindi colle gin 


que punte unaspecie di piccolo pettine che di 
spose perpendicolarmente &l senso della linea 
dei caratteri. 

‘Se a vece di fare passare sotto questo 
pelline una composizione tipografica, lo si ap- 
poggiasse sopra una placca metallica liscia, il 
pettine alla stazione d'arrivo iraccierebbe sulla 
carta chimica cinque linee parallele come 
quelle che servono a scrivere la musica, ma 
assai vicine fra di loro. Ora se il pettine ap- 
poggia sopra un carattere tipografico, i denti 
che ne incontreranno il rilievo, determine- 
tanno alla stazione opposta altrettante piccole 
traccie brune sulla carta mobile, mentre che 
lo spazio che -corrisponde ai vuoti delle let- 
tere rimarrà bianco, perchè alla stazione di 
partenza i denti che si trovano al dissopra 


dei vuoti sono fuori di comunicazione col ! 


metallo dei tipi e perciò non danno passag» 
gio. alla corrente. In tal guisa la forma dei 
caratteri viene riprodotta colla massima esat- 
tezza ed ineredibile rapidità, 

Una linea telegrafica basata sopra questo 
principio venne stabilita jn Inghilterra fra 
Manchester e Kiverpool, e funzionò durante 
pito mest colla mas.ima regolarità, dando 
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perfino. 400 dispacci in una sola ora di Ja- 
voro. 

Se non cherarisono gli uffici e le linee le 
quali diano costante lavoro, e non frequenti 
quindi le circostanze favorevoli per l’applica-' 
zione del nuovo sistema e la destinazione ad! 
esso dei cinque fili occorrenti. I vantaggi aj 
punto della tipolegrafia facevano lamentare 
che non fosse suscettibile d'una più estesa 
utile applicazione, e dopo gli elogi di essa 
sì obbiettava sempre il bisogno di cinque fit. 

Senza spaventarsi delle difficoltà del pro- 
blema, il sig. Bonelli si diede a studiarne Ja 
soluzione e giunse felicemente a costruire un 
tipo-telegrafo ilquale ha tutti i vantaggi del- 
l’antico, ed a (quello di eguale semplicità uni- 
sce pure la condizione di non esigere cheun 
s01 filo, 

A raggiungere un perfezionamento nella 
telegrafia sotto ìl punto di vista. dell’etono- ; 
mia e di una maggior sicurezza . nella  cor- 


| rettezza dei dispacci ha ‘iedicato i suoi studi 


un nostro italiano, il cav. Bonelli già cono- 
sciuto per i suoi ingegnosissimi telari.elettrici. 


La via sulla quale il sig. Bogelli dice di 
essersi posto è cpiella di Baia e di Rakwell'& 


, 


© Secondo il solito i giornali della opposi- 
zione vanno ogni giorno. a tirare fuori qual» 
che storiella di intimidazione che si vorrebbe 
‘porre a carico del prefetto Gualterio ,, contro 
il quale nutrono «quei signori un’ antipatia 
assai .pronunziata ; è il.caso.di dire che cia-. 
seuno vede il fuscello: di paglia nell» occhio 
del. vicino! 

La sinistra è rimasta alquanto, dispiacenté 
nel vedere in: grave. pericolo. uno dei suoi 
più cari campioni, il Guerrazzi, So.che-gli.si 
sta già preparando un qualche Collegio, su 
cui‘ si possa’ far: calcolo. Probabilmente sa 
rebbe-Santa-Maria-di Capua. Ciò. per altro; 
non sì deciderà definitivamente che dopo co- 
iuto il risultato dei ballottaggi in corso. 
dinuovo fatto correre voce in questi 
ultimi “giorni della inaspettata e prossima ve- 
nùtà ‘în Nipoli del’ generale ' Garibaldi.‘ Per 
ora almeno è’ dessa' priva affatto" di fon- 
damento; Se verrà; sarà un poco più inlà. 
La: quistione romana probabilmente allora sa- 
rebbe.ritornata sul, tappetto più viva; che mai. 

Oggi, giorno. carissimo ai, napolitani ;. per- 
chè segna l'anniversario della nascita del Re 
e del principe Umberto, di cui qui si 
serba ognora' gratissima ricordanza. La città 
èlimbandierata} ‘e ‘stassera tutti glivedifici 
pubblici e buona porzione anche dei privati 
saranno - illuminati, come si scorge dai pre- 
parativi che» si. stanno facendo da ogni parte. 
Questa fausta ricorrenza sarà solennizzata da 
varie funzioni pubbliche, Alle 44, all’ Univer- 
sità si inaugurerà il busto del celebre Gal- | 
luppi, e quindi si procederà alla distribuzione 
delle medaglie ai più distinti nell’anno 1866, 
chievle vinsero! al concorso; | 

‘Alle 2: poi solenne»premiazione nel teatro 
dei Fiorentini degli alunni: delle scuole popo- 
lari fatta per \cura del: commercio , e nella 
quale l'ispettore della .Borsav cav. Gravina 
ebbe: secondo il: solito: una parte distinta ; Alla; 
Borsa-ieri si fecero « pochi ‘affari. Le elezioni 
impressero . alla rendita un movimento di ri- 
basso; conseguenza anche di quello ‘di Parigi. 
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CRONACA. ELETTORALE 


Pisa — Riceviamo la seguente dichiara- 
zione: 

Alcuni elettori pisaniavendo,letto neli'Opinione 
del 43 marzo, sotto la» rubrica Cronaca Pletto- 
rale, esser. credibile . ché nelle presenti. condi- 
zioni della lotta ‘fra i ‘candidati’ Sanminiatelli e 
Rtischi, anche è sostenitori: di quest ultimo ré- | 
volgeranno è loro:voti a favore del primo, di 
chiarano che avendo: dato nel primo - scrutinio, ‘ 
cons coscienza: ‘e. cognizione» di. causa, il loro voto 
al Ruschi, non intendono di cangiare op'nione al 
secondo, scrutinio, 

Facciamo osservare innanzitutto che questa 
dichiarazione. non «è .in nome, di tutti gli elet- 
tori..che votarono pel Ruschi;. ma soltanto di 
alcuni Se questi; si,.ostinano,.a ‘votare pel 
loro candidato, crediamo: che nessun vantag» 
gione: avrà quest’ ultimo ;, essendo., com) è 
noto, il Sanminiatelli, assai superiore per nu- 

» mero.di voti al suo competitore. 

Siena: — Gi scrivono in data»del:i4: 

« Dopo levbattaglie defa settimana passata; 
semibrà ‘ché le due ‘parti ‘che 'piît si conten- 
devamo il ‘campo per cagione delle elezioni, 
sieno andate ‘d’accordo per riposarsi. Vuicgià 
conoscete Vesito. della nostra votazione: l’o- 
norevole : Bandini; è in ballottaggio.con l’ono- 
revole: Sergardi,; ma. riportò \un-mumero assai 
maggiore di voti. Il:concorso degli elettori fu 
grande: non: mancarono :;nemmeno»i retrivi. 
Studiando un poco: il resultato,di quella. vo- 
tazione; si vede bene-che vil. partito . liberale 
era «scisso ‘maledettamente:: immaginatevi che 
130 votisi riunirono sull’egregio patriota Giu» 
seppe; Bandi; e non bastarono,a metterlo in 
ballottaggio. Se ‘avessimo la. fortuna di avere 
‘una: persona. che potesse, parlare ‘con autorità 
agli. uomini, dabbene «d’ogni. partito forse a- 
vanti. l'elezione avrebbesi. potuto. ‘evitare que- 
sta. collisione, Ma un uomo siffatto manca al 
paese, © già vi dissi che  l’'istessa festa data 
dal prefetto pochi giorni prima non, produsse 
nissun buon effetto: si può dire che furono 
danari sprecati, se l'intenzione era di spen- 
derli per disarmare una delle parti bellige- 
tanti, 

«Il Comifato. liberale:che promosse. la can- 
didatura dell'on. Sergardi si fece vivo martedi 


fin dlal 4854 espose a Torino un apparecchio che 
con rapidità ed esattezza riproduceva qualunque 
scritto o disegno, però restava ancora una diffi 
coltà. a yincersi ed era quella dei molli fili che 
occorreyano per mettere in azione questo 
telegrafo. fillegi 
«Unatale difficoltà oggi è appianata nel tipo- 
telegrafo che egli ed il meccanico Hipp pre- 
sentano ed a cui basta ur'sol filo per funzio- 
nare. Come lo dice la parola stessa, il sig. Bonelli 
Hia.voluto associite due arti sorelle la tipo- 
grafia @.la fotografia; egli compone coi. tipi 
ordinari il dispaccio da spedirsi ,.ed ha così 
il pregio, di ottenerlo stampato. all’ altra ‘sta- 
zione. Mercé questa felice combinazione il 
tipo-telegrafo può, trasmettere in un’ ora 400 
. dispacci di 20 parole l’uno sulle linee di 
LI 500 ‘chilometri; mentre colle macchine di 
Morse non si. sorpassano i 40 dispacci all'ora 
e con quello a quadrante i 25 dispacci nello 
stesso tempo. dig 
- Il tipo-telegîafo del sig. Bonelli può anche 
servire alla trasmissione degli autografi, ma 
in questo caso si richiede un tempo molto 
maggiore e quinili sparisce l' economia. Noi 
Di «Visitato questo ingegnosissizio appa- 


DI 


sera con-uno dei suoi soliti bollettini, pieno, 
se volete, di ottime considerazioni. Ma dopo 
lo strepito di sabato sera, io mi sarei aspet- 
tato uno scritto più caldo, più.vivo A quando 
la lotta ferve, ha ragione chi grida più forte. 
È vero che si accennava al: fatto, a\molti li- 
berali spiaciuto, che l'on, Bandini potè rat- 
cogliere anche i voti delipartito retrogradò: 
mà, accennato il fatto, bisognava trarne a di- 
rittura la conseguenza , che cioè un elettore 


liberale deve pensare due volte a dare il suo. 


yotoa.un;candidato,, che i retrogradi accet- 
tanò senza difficoltà. L'on. Sergardi è più che 


sicuro: di-non-avere. tra i retrivi nissuna sim- 
| patia, e ciò dovrebbe maggiormente fiuttargli” 


le simpatie di quegli elettori che professano 
i suoi stessi ‘ priticipii liberali. Permettetemi 
però che ‘io’ dita clie ‘se c'è un tempo net 
quale: la maggioranza» dei cittadini - non ra- 
gioni; è il tempo’ delle, elezioni: non ammet- 
tendo questo doloroso, teorema, non: si spie- 
gherebbero .i risultati. di certe votazioni di 
molti Collegi, Debbo credere che l’on. Ser- 
gardi ché ha molti titoli ‘alla stima dei suoi 
concittadini , avrà -doméenica un riuovo attè- 
stato di simpatia: da*quanti ‘apprezzano lerare 
doti delesuo animo: Giacchè. si è parlato tanto 
in questi. giorni di giustizia; di moralità, di 
galateo, dico che sarà atto di giustizia reso 
al suo . patriottismo una votazione numerosa 
domenica prossima. » 

Pietrasanta — Riceviamo il seguente in- 
dirizzo : ; 

Elettori del Collegio di Pietrasanta 


Mentre vi ringrazio di avermi dato oltre 
cento voti nella elezione di domenica, vi prego 
perchè li convettiate ‘tutti, anche accresciuti, 
a'vantaggio' del'prof. Giorgini nella: seconda 
votazione. 

Mi. confido .che.seconderete. volentieri. il 
mio. desiderio, trattandosi. di fare omaggio ad 
una delle più. elette intelligenze d’ Italia, e ad 
un patriotta di fede antica e provata quale 
è il prof. Giovan Battista Giorgini. 

Ravenna, 12 marzo 1867. 
Avv. Giuseppe Dinelli. 

Bielia — Ci scrivono in data del 44: 


« Una delle ‘armi degli avversari dell’ ele- 


zione La-Marmora è quella di inventare ma: 
neggi e raggiri che ‘si vorrebbero usati dai 
suoi fautori. Questa non: è buona guerra. Dolse 
a ognuno -.il leggere nella Gazzetta. Piemon- 
tese una corrispondenza colle più basse insi- 
nuazioni sull elezione del generale La-Mar- 
mora. 


« Il corrispondente afferma che dei ma- 
neggi' usati l’anima generosa e retta del “ge- 
nerale La-Marmora avrebbe ‘a sdegmarsi; Si 
soggiunge che per riuscire eletto il generale 
abbia promesso alla città di Biella un Liceo; 
un presidio e non so quante altre cose. 

« Quando un partito ricorre a simili mezzi 
convien pur dire che si senta ben debole! 
Me ne appello alla coscienza di tutti gli elet- 
tori' biellesi sulla ‘verità delle ‘asserzioni della 
Guzzetta: Piemontese, cheicom squisita ‘genti= 
lezza: cliiamò goccioloni ;gli elettori biellesi che 
votarono per, La-Marmora!! 

« Chi si fosse trovato, a Biella pochi giorni 
prima delle elezioni del 10 marzo. si sarebbe 
accorto dello strano e straordinario dibattersi 
degli amici del’ Mazzucchetti. 

« La mattina di domenica si fermarono gli 
elettori alle porte stesse delle sale elettorali! 
Si noti poi, che malgrado tutte le esortazioni 
il La-Marmara ottenne. nella città la quasi una= 
nimità dei voti. Nelle altre sezioni, eccettuata 
quella di Adorno, patria del Mazzucchetti, ebbe 
pure un'assoluta maggioranza e riuscì con 
300 voti superiori. al. candidato del. Comitato 
sammartiniano, candidato che fu sin qui 1m- 
presario governativo 6 di cui niuno conosce 
nè i principii politici nè i prevedenti ammi- 
nistrativi. 

« Il:La-Marmora va in ballottaggio con circa 
300 voti di maggioranza e la sua elezione è 
più.che sicura, » 

Werolanuova. — Ci scrivono da Ponte- 
vico una delle frazioni di cui si compone il 
collegio elettorale di Verolanuova. 

« Dopb' il primo passddl mal costume’ ten- 
gano dietro facilmente gli altri. Il nostro col- 
legio dopo essere sempre stato; d'accordo 
colla: grande maggioranza. della popolazione 
bresciana un asilo alle opinioni liberali ma 
saviamente liberali, ora si è lasciato andare 
REST TTT REDATTA HI TLT 


sullo sdrucciolo di. uné opposizione della 
quale non si tarderà a sentire gli effetti. 

« Certamente dei fastili ve ne sono, ma gli 
italiani coll’insofferenza.dei-primi disagi, che 


neamente la salute, si rivolgono al. primo 
che batte banco in pazza e spaccia rimedi 
portentosi coi quali ben s'intende si rovinano 
del tutto. È a 

«E peggio ancora, che qui si va all’opposi- 
zionenon perchè vi si creda, ma per non avere 
l'energia di reagire contio quelle false opi- 
nioni che fin qui abbiamo sempre vittoriosa- 
mente: combattuto. Ri 

« Lai grande, maggioranza degli elettori isi 
lascia sopraffare e dal numero di voti che il 
candidato dell'opposizione ha raccolto, potete 
comprendere come la più gran pare degli e- 
léttori siasi astentita dal prender parte alla 
votazione; | ciocchè però non torrà che tutti 
questi: continuino a lamentarsi: perchè"le (cose 
vanno. male, perchè nella. Camera: sì; facciano 
troppe. ciarle. inutili , perchè il Governo sia 
in mano ai poeti e non agli uomini d'affari. 
Ed essi colla lorò inerzia assicurano l'ingresso 
al Parlamento all’Arcade più memorabile che 
le finanze «abbiano. veduto nascere in questi 
tempi. di. Arcadia politica. 

« Posso sperare un ravvedimento per do- 
menica prossima? 

«Ci vorrebbe uno sforzo eroico negli elet- 
tori delle due priîie e della qualta sezione 
del collègio.. La terza è infeudata alle; opi+ 
nioni estreme, e non,se ne-capisce ilperchè? 
Sia. influenza dell’aria, dell’acqua, del vino ? 
Mah...» 

Ravenna — Ci scrivono in data del 14& 
marzo : x 

« L'importanza che ha acquistato ‘la lotta 
elettorale. del 4° Collegio di Ravenna merita 
che ve ne dia un succinto ragguaglio. Si tro- 
vano in ballottaggio i due candidati. conte 
Gioacchino Rasponi ex-deputato in tutte le 
passate legislature ed. il marchese Ignazio 
Guiccioli. Il primo ha per sè tutta la parte 
più liberale del paese, e quelli’ che dal 31 
inpoi si sono sempre. mostrati sulla breccia 
delle libertà politiche; ed hanno. .colla mano 
e. col senno coadiuvato gli ultimi rivolgimenti. 
Pel secondo, sarebbe inutile di volerlo na- 
scondere, militano tutti coloro che si crede- 
rono sconfitti‘ dalla risoluzione adottata qui 
riguardo agli ignorantelli ed alcuni liberali 
indecisi. 

« A sostegno della candidatura Rasponi si 
formò fin dalle prime un Comitato elettorale, 
composto di persone assennate e liberali. 

« Tutta la parte liberale sa chi sia il conte 
Gioacchino Rasponi , perchè anche sotto: la 
tirannide pretina lo ha visto: perno principale 
del nostro. movimento, che egli coadiuvò, e 
diresse, talchè meritò fin d'allora di rappre- 
sentare il proprio paese in tutte le legislature 
tanto dei governi provvisori che del Regno 
d’Italia; schierandosi costantemente ‘fra quelle 
file d’uomini politici, peri cui principii l’Italia, 
comunque. ella sia, si è fatta. 

« Checchè ne sia, la lotta è impegnata. Nel 
primo scrutinio la maggioranza è stata di ses- 
santotto voti ‘in>favore del candidato liberale; 
le due sezioni di Cervia ‘e Russi hanno quasi 
unanimi. votato pel Rasponi: Speriamo. che 
altrettanto, e più sia per avvenire nel pros- 
simo ballottaggio, Ci conforta il vedere she 
la parte sana del paese si è scossa, sente il 
pericolo, e saprà, accorrendo numerosa al- 
l’urna, scongiurarlo. 

‘teramo — Ci scrivono in data. del j12 
“corrente : 

La provincia di Teramo ha nelle presenti 
elezioni' dato un buon saggio di'amor patrio 
edi concordia; Tutti i Collegi hanno definiti 
vamente eletto il loro deputato che è l'antico, 
Nessun -balloltaggio. Che. se nel Collegio d’Atri 
it concorso non fu gran cosa numeroso, debbe 
attribuirsi, a cagioni. estranee alla elezione. 

Ecco i resultati della votazione che già il 
telegrafo avrà segnalato: 

Teramo (1% Coll.) — Votanti ‘724, eletto 
Sebastiani con voli 653. 

Alri (2° Coll.) — Votanti 293 , eletto comm. 
De Vincenzi con voti 249, 

Giulianova (3° Coll) — Votanti 347, eletto 
conte Acquaviva con voti 262. 
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sono frutto della rivoluzione che hanno vo-g 
luto ; finiranno per fari! come quei tali che | 
per non soffrire i più levi incomodi che anè | 
che all'uomo più ‘sano contui'bano momenta- | 


Città Sant'Angelo (40 Coll) — Votanti 449, 
eletto comm. De Blasiis con voti 353. 

Penne (5° Coll.) — Votanti 3%4, eletto ‘bar: 
«Aliprandi. con vo! 476, 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Patrie: 

« Una corrispondenza parigina inviata a pa- 
recchi giornali dei dipartimenti contiene le 
seguenti parole: 

Secondo una voce che non dev'essere accolta 
se non con.tutta riserva;,.;il signor, ministro di 
Stato sarebbe un po’ inquieto iu merito alla do- 
manda del signor Berryer, di veder comunicato 
al'Corpo legislativo il celebre dispaccio ‘del Go- 
verno italiano, il quale servì.di pretesto per.chiu- 
dere Ja boéca al signor Thiers, allorchè chiese, 
nella seduta dell'8 maggio, degli schiarimenti s0- 
pra la politica francese nel coriflitto austro-prùs: 
siano, 

« La voce di cui parla la, Correspondance 
parisienne non esiste: « l'inquietudine » del 
*Governo esiste ancora meno. 

«Infatti, è ben noto'‘al Corpo legislativo 
che. il dispaccio italiano annunziato dal mini- 
stro di Stato nella seduta del 3 maggio tro 
vayasi allora nelle mani del Governo. 

« Se la nostra memoria non ci tradisce, 
questo dispaccio fu trasmesso al sig. Drouyn 
da Lbuys, ministro degli'affari esteri, dal sig. 
Nigra, ministro d’Italia, e conteneva una dop- 
pia dichiarazione del Governo di Firenze e 
del, suo rappresentante presso la Corte delle 
Tuileries, 

« Le disposizioni del Governo ‘di Firenze 
erano tali che, trasmesse per telegrafo al sig. 


« Il signor ‘Braun (Wiesbaden) dice; ‘che 
l'unione nazionale è per il momento: il prin- 
cipale degli affari. Non devesi.correre dietro 
ai tedeschi del mezzogiorno con belle parole, 
si deve abbandonarli ai propri sforzi. (Nu- 
merose denegazioni,) 

« Il presidente del Consiglio felicita l’ora- 
tore e dice che l’adozione del progetto di co- 
stituzione apre al popolo tedesco la via perla 
quale il genio tedesco giungerà al suo scopo. 
Trattasi ora di sapere quale è oggi il minimum 
che puossi chiedere al particolarismo. 

« Il signor dii Bismark dimanda chi dovrebbe 
istituire il Ministero responsabile? La Prussia 
non. ebbe mai in pensiero di mediatizzare 
gli ‘altri principi. Non è già l’impiego della 
forza contro i principi e contro il popolo, ma 
la fedeltà ai trattati verso la Prussia che deye 
formare la base della nuova Situazione , se 
il Governo ammette delle riforme. 

« Lo' stesso partito costituzionale riconosce 
la necessità. d’un periodo di transizioni; e la 
necessità.che le, forze dell’armata , federale 
non sieno sottoposte al voto del Parlamento. 

« L'unione cogli Stati del Mezzogiorno fu 
preparata. Nelle quistioni principali il Nord e 
il Mezzogiorno” saranno uniti. L’oratore non 
crede che «le. diverse. diete - respingeranno 
l'opera del Parlamento del Nord. 

« Lavoriamo presto, aggiunge il signor di 
Bismark, mettiamo la Germania in sella, e la 
Germania saprà montare a cavallo. 

« Rivolgendosi poi al barone di Mun- 
chlausen; antico ministro annoverese, ‘il si- 
gnor di Bismark respinge ;coi termini ì più 
energici il. rimprovero relativo . alla rottura 
del trattato di. Laugensalza, 

e La Corte d’ Annover, dice il presidente 
del Consiglio , era un focolare d’intrighî: il 
ministro che non avesse profittato dell’occa- 
sione di scartare una tale» dinastia sarebbe 
stato un traditore. » 

Si legge nella Frunce del 13! 

e È corsa vo 
Governo frane 
verno dei P. 
cato del Luxemburgo. 


ce. da qualche giorno che il 
fusse in trattative col Go- 
per l’acquisto del du- 


recchio e lo abbiam veduto funzionare, di cui | 


eccone in poche parole la” descrizione: 
Immaginiamo un filo telegrafico interca- 
lato da una pila le cui estremità" a cadauna 
delle due stazioni siano collegate ad una punta 
di platino. Sotto la punta che rappresenta il 
polo positivo della pila, facciamo scorrere una 
striscia di carta imbibita d’ una. soluzione di 
joduro di potassio e stesa sopra una placca 
argentata comunicante col suolo. Nel tempo 
stesso sotto l’alirà punta. che corrisponde al 
fiolo negativo facciamo scorrere un dispaccio 
stato preventivamente composto con caratteri 
tipografici, egualmente jp comunicazione colla 
ferta. Sempre quando questa punta incon- 
{rerà il rilievo di un carattere di stamperia, 
un’ emissione di corrente avrà luogo, ed alla 
stazione d'artivo il joduro. decomposto  dal- 
l'azione della corrente, formerà sulla carta 
una piccola traccia di color, bruno. Quando 
fnwece la punta che agisco alla stazione di 
partenza trovasi al disopra di un yuoto del 
carattere tipografico, la corrente è interrotta, 
€ Ja porzione della striscia di carta che scorre 


sotto i*altra punta, conserva il suo color bianco. 
chiaro però che questa successione di trac- 


cie brune e d’intervalli bianchi non baste- 
l'ebberò per riprodurre la forma dei caratteri. 
Nell’apparecclio oggi presentato dal cav, 
Bonelli la trasmissione della corrente viene 
regolata nel modo seguente: vi sono due viti 
continue sovrapposte l'una all'altra, che, messe 
lf movimento in senso inyetso,' frascinano 
seco una spoletta ciascuna, munita di punta 
metallica, La vite postà al dissotto la fa cor- 
rere da diritta a sinistra, toccando la super- 
ficie dei tipi o degli autografi, oppure della 
carta preparata chimicamente; che viene au- 
tomaticamente avanzando, sotto la vite stessa, 
mentre la vite superiore conduce l'altra spo- 
letta con velocità ugualé e moto inversò al 
punto di partenza della prima, 
. Le successive interruzioni ed emissioni di 
corrente ottenute: alla stazione trasmittente 
pel passaggio delle spoletta sugli autografi 0 
sui Upi, producono sulla carta preparata alla 
staziolie ricevente una serie progressiva di 
piccole traccie nere, il cui assiéme forma il 
disegno dell'autografo o. del fipo, 
L'andamento uniforme dell'apparecchio’ si 
ottiene per mezzo di'un regolatore a lanvina 
Vibrante, mentre le spolette, sia alla trasmis- 
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sione che. al ricevimento, sono nello stesso 
istante poste in moto dallo scatto dell'arma- 
tura di ùn’elettro-calamita. 

Il tipo-telegrafo Bonelli-Hipp però nòn è il 
solo apparecchio telegrafico su cui oggi è ri- 
Volta l’attenzione degli uomini competenti : 
vi sono ‘allo studio altri sistemi tendenti a 
produrre 1 medesimi risultati, cioè, una celere 
o di dispacci stampati od autogra- 
ati, 

Il sistema Hughes, in uso a Parigi, ripro- 
duce anch'esso i dispacci stampati non per 
mezzo di' tombinazioni chimiche, ma sibbene 
per semplice azione meccanica. Eccone in 
poche parole il concetto : alta stazione di par- 
tenza la trasmissione dei dispaccîsi fa; ripro= 
ducendo le lettere ‘con ‘uma tastiera simile 
ad ‘un pianoforte ; alla stazione d'arrivo, ad 
ogni abbassamento di (asto in quella di par- 
tenza, un’elettro-calamita applica un ‘mattello 
contro ua ruota che porta i caratteri è pro- 
duce l'impressione della Jettera trasmessa su 
di un carta: clie. si avanza inità 
miltente, 

Con questo telegrafo ben ina 
sono trasmettere anche 69. 


con moto inter- 


“ato si pos- 
ci all'ora 


Nigra, questo diplomatico si affrettò di comu- |- "ole Pa RE Ù 
nicarle al ministro degli affari. esteri dell’im= LA i # 
peratore, comprendendo da sè l'interesse che [Corrispondenza particolare dell'Opinione] 

i ae i istati f in- Ig DINI, (MPa 
Vi ara gegne il Corpo legislativo ne fosse in. Parigi, 18'marzo — Come ieri, vi ho an- 

pda ip iabo d di nunziato , il signor Di Persigny ha fatto in 

I giornali francesi recano il seguente di- | senato un discorso reazionario , nel quale 
spaccio telegrafico della seduta dell’14 marzo | manifesta vivatiienté il''sio riliéctescimento di È 
del'Parlamento' tedesco' del'Nord : veder l'impero impegnato nella via del par= 

« Berlino, 11 marzo. 
e 


«Alcuni. giornali si. sono occupati li que-.. ’ 
sta notizia e le attribuiscono qualche fonda © 
mento. "* È 7 
« Noi siamo_in grado di affermare cie non 
esiste veruna ‘trattativa dî questo gerère, e i 
che le voci spatsé a questo rignarde non È 
banno alcun fondamento serio. » A ; 
Leggiamo nella France del 13: 
« Si dice, però con riserva, che il sgnot 
Di Beust voglia , contrarre un imprestitc con 
ipoteca sui beni ecclesiastici per migliorare! 
le finanze dell'impero ‘austriaco, è che è tal 
udpo abbia»fattòvun' compromesso col pattito 
clericale; »- s 
Le lettere di Costantinopoli del 6 marzo — 
recano quanto segue : 
« Una: Jetterar del visir, «consegnata all’in- 
viato serbo, ha dichiarato che la Turchia ac — 
consente allo sgombero della fortezza di Bel- 4 
grado, alla sela condizione che la bandiera = > 
turca continui a sventolare accanto alla ban- 
diera serba.7It sultano sivriserva di occupare 
quella posizione strategica in caso di guerra. 
La Porta chiede che gli emigrati turchi ar- î 
ruolati in Servia siano, licenziati. i 
« Si parlava a Costantinopoli dell'istituzione, 
di consigli misti, mussulniani e cristiani, nelle I 
proviricie della Turchia! i 
« Il gran vizir avrebbe dichiarato che era’ | 
impossibile di megoziare riguardo a Greta pri- Î 
ma della sottomissione degl’insorti. Pi 
« Il 4 erano partite da Costantinopoli altre 
tre fregate a vapore cariche di truppe, d’ar- 
tiglieria è di'viveri a destinazione di Creta. 
«'Il'nuovo patriarca! greco avrebbe rice 
vuo dalla Porta .un’accoglienza principesca. 
Egli ha pronunziato. un discorso nel quale di+ 
chiarò di voler. difendere con fermezza i di- 
ritti della Chiesa. » 3 


lamentarismo. r 

Il suo lungo discorso era. diretto a com- 
battere la responsabilità ministeriale. Egli ha 
voluto sostenere che la Francia prima del de- 
creto del'19 gennaio avéva una costituzione 
più liberale-dî quella dell'America, ed a ques 
sto proposito l'oratore è uscito fuori a biasi 
mare l'Inghilterra che non seppe approfitta 
della guerra d’ America per ischiacciare. gli 
Stati Uniti. Queste parole sono state da'ta-' 
luno interpretate ‘come ‘ia ‘spiegazione’ della’ 
politica imperiale. Forse questa speranza di 
veder l'Inghilterra prender. partito contro gli i 
Stati Uniti fu quella. che spinse il, governo 7 
francese a fare la spedizione del Messico, la | 
quale, cessata quella speranza, divenne inutile. 

Riguardo al senatusconsulto , oggetto della 
discussione; il signor Di Persigny non ne-ha 
detta una parola. Ma i signori Dupin e Rou= 
land, che gli succedettero alla tribuna, ne hanno” 
parlato con poca lode. È 

Al Corpo legislativo, dopo una viva scara* 
muccia intorno al'benefizio dell’esonero raili- 
tare a favore degli istitutori,. il progetto di. 
legge sull’insegnamento primario è stato vo- 
tato all'unanimità. È un bel trionfo pel minit® 
stro dell’ istruzione pubblica , signor Duruyy 
che in questa sessione si è palesato valente 
oratore. 

Domani si deve incominciare. a. discutere. 
il progetto di legge sulle dogane, e giovedì 
avremo le interpellanze sugli affari esteri che 
destano nel più allo grado la curiosità del 
pubblico. p 

Il nuovò discorso del signor Di Bismark , 
in cui manifesta sempre maggiormente le sue 
tendenze all’ unità germapica, aumenta l'inte- 
resse di quelle interpellanze, 

La presenza del signor Benellettà a Parigi 
continua ad'essere cotisiderata come avente 
per iscopo di. somministrare schiarimenti al 
signor Rohuer che deve rispondere al signor | 
Thiers. Tutti l’interpretano a questo modo, 
sebbene la ‘Patrie di questa sera dica che é 
qui venuto' per visitare la signora Di LAN 


6 


lette ch'è inferma. i 

Secondo un’altra vérsione il signov Benda 
detti sarebbe. venuto per chiedere di essera 
traslocato, a cagione dell’ostilità a cui è fallo 


RIZZI ASPIRE IALIA, 


a 


nelle linee di 300 chilometri. 

La diversità poi nell'esercizio dei duo sistemi \ 
sta in' ciò, cheiil lipo-telegrafo 
zionare coll’opera di semplici 
quello Hughes esige abili ed 
Qrafisti. 

Il tipo-telegrafo Bonelli, che ha già fanzio- 
nato in Inghilierta, quando era assai più com- 
plicato, si sta adottando, a titolo di prova, fra 
Firenze è Napoli, in seguito al voto favore- 
vole di una Commissione presieduta dal com- 
mend. Matteucci. Si ha ben ragione di cre- 
dere che Ja.prova riuscirà favorevole e l’ap- 
parecchio Bonelli potrà essere adottato su } 
molti punti della rete telegrafica italiana. { 

Parlando deî die’ tipi telegrafi Bonelli ed 
Hughes; non abbiamo fatto' parola ‘del’‘pantà» 
legrafo Caselli il’ quale, benchè teoretica” 
mente riguardato , sia il più perfetto appa 
recchio telegrafico, è tuttavia troppo lento e 
costoso nella trasmissione dei ‘dispacci : cite 
costanze che finora ne limitano Yuso ai sem 
plici ordini di pagartiento ‘nella libea Parigî- 
Lione, ove'fino dall'anno ‘1863 è in attività. 


Bonelli può fun- 
manuali, mentre 
intelligenti tele- 


red 


segdo a Berlino, anche per parte del popolo 
di Berlinò che, da mane a sera, canta can- 
zoni patriottiche contro la Francia, To esito 
a prestar fede a queste voci. La Francia si è 
mostrata troppo benevola verso la Prussia e 
questa ha {roppo interesse a tenersola amica 
per credere che si voglia offendere il suo 

‘appresentante. 

A ufficioso la France smentisce e- 
nergicamente la voce che .si, sia mai traltato 
della cessione del Luxemburgo alla Francia. 
Eppure se ne continua a parlare. Anzi si 
crede che questa annessione avrebbe luogo 
col consenso della Prussia. In ogni caso per 
sapere ‘che cosa se ne deve pensare con 
vien aspettarè Ih discussione sugli affari e- 
steri, 

Si dice, che il presidente Johnson non 
scriverà il solito messaggio al LONGLASSO... hi 

La legge sulla stampa è simile alla tela di 
Penelope. Il governo non sa prendere una 
risoluzione. Il progetto che ssi credeva termi- 
nato è stato rinviato di nuovo al Consiglio di 
Stato per essere modificato. È 

Il Corpo legislativo si mostra assai male di- 
sposto rispetto. al dono-nazionale: al sig. Di 
Lamartine, al quale si vorrebbe dare soltanto 
una pensione. È 

Il signor Emilio Ollivier è stato ricevuto’, 
dicesi, subato alle Tuileries, dove è-statò conì- 
stltato rignitdo alla leggè sulla stampa. 

Oggi si annunzia, in modo ufficiale, che il 
Re Leopoldo H non sarà presente al matri- 
monio del conte di Fiandra che verrà cele- 
brato a Berlino. Pare ché faccia così per con- 
discendenza verso, la Francia, 

L'imperatore ha inviato 410,000 fr. e l'’im- 
peratrice 5,000 alla sottoscrizione aperta’ pet 
agevolare agli operai le visite e gli studi al- 
l'Esposizione universale. 

La China non solamente concorre all E- 
sposizione universale, ma fonda nel celeste 
impero un collegio sul modello dei nostri li- 
cei, nel quale s'insegneranno itutte Je scierize 
europee. Una relazione presentata all’impera- 


+ 


tore della China, proclama che gli’ europei 
sono gli uomini. più abili. per costruite 
strade e ponti, per fabbricare. delle mac- 
chine ecc. 

Jeri a sera ha avuto luogo la prima rappre- 
sentazione del D. Carlo di Verdi dinnadzi ad un 
pubblico numerosissimo composto di tutti gli 
uomini più insigni nella politica, nelle lettere 
e nelle arti. Aleuni posti sono stati venduti 
perfino 300 fr. e qualche palco 4000 e 41300 
franchi. Dalle tre pomeridiane un folla con- 
siderevole ingombrava-le. vie che. conducono 
al teatro. L'imperatore, l'imperatrice eda prin 
cipessa Matilde assistevano alla rappresenta- 
zione. : 

Il sutcesso è stato brillante e si può pro- 
nosticare che andrà «crescendo, Alcune patti 
dell’opera, e sovratutto il terzo atto, hanno 
prodotto fin dalla prima serà un vivo entu- 
siasmo. Tutti sono d'accordo nel considerare 
fin d’ orail D. Carlo come uno dei migliori 
lavori del celebre maestro: 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 45 corrente 


contiene : 


4. Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 

riziano/ fra le quali notiamo la seguente: 
A grande uffiziale : 

Bonaini comm. Francesco. 

2. Nomine e disposizioni nel personale con° 
solare di 4.a categoria. drv S 

3. Disposizioni nell’ufficialità dell’esercito, e 
nel personale degl’impiegati nel Corpo d’inten- 
denza militare. 

4. La notizia che S. M; il Re con. decreti 
del 6, 13, 20, 23, 27 e 34 gennaio, 10 1.13 
febbraio 1867, sulla proposta del ministro 
dell’ interno ha ordinato io scioglimento dei 
seguenti Consigli comunali, per motivi di or- 
dine pubblico, e per gli effetti degli articoli 
ABI e 235 della. legge comunale e. provin- 
ciale del.20 marzo 1863. (allegato A), nomi- 
nando | contemporaneamento i. delegati am- 
Straordinari incaricati di reggere le rispettive 
Ministrazioni, 

] Consigli comunali dei quali venne decre- 
fato lo.scioglimento: sono : quello «di Termoli 
(provincia di Molise), di Pontecorvo (Terra 
di Lavoro), Ruffano (Terra d'Otranto), Uscio 
(Genova), Boiano (Molise) ; Pittigliano (Gros- 
seto), Bargagli. (Genova); Rionero Sannitico 
(Molise), Maschito (Basilicata), Pennabilli (Pe- 
saro ed 
(Tetra di Bari), Avigliana (Torino), Gallipoli 
(Terra d'Otranto), Greve (Firenze); Santà Mar- 
gherita Ligure (Genova), e Busto Arsizio (Mi- 
lano). 


CRONACA DI FIRENZE 


Giovedì, 14, due giovani elegantemente ve- 
Stiti si recarono dal mosaicista L. C. in via 
Borgognissanti con Ja scusa di comperare al- 
cuni oggetti di valore che gli dissero di man- 
dar loro ad una locanda di questa città per 
riscuoterne il prezzo. 

Partiti che furono i due giovani, il maosai- 
cista sì accorse che gli erano state involate 
duo spille da signora mofitate inoro' (broches) 
del complessivo valore di L. 60 6 sittonie 
verificò che quei due signori non erano co- 


ino), Tolentino (Macerata), Corato | 


nosciuti all albergo nel quale avevano détto 
di abilaré; sî recò a denunziare il furto pa- 
tito alla Questura, (che riuscì ‘ad arrestaro..j 
due indistriali, nonché it rigaftiere che com- 
però da loro a vilissimo prezzò le due. spille 
Tubate poco prima. 


Giovedì sera, alle 9 circa, si spensero con- 
temporaneamente tutti i lampioni a gas che 
illuminano, le, vie.,, nonchè , quelli.ché. davano 
luce alle botteghe ed, agli. stabilimenti pub- 
blici e privati della. nostra città. 


Domenica piossintà) 47 corrente, al tacco 
preciso, nel R. Museo di fisica e,,storia patn- 
rale di Firenze, il professore Igino;Cocchi 3 
farà una seconda lettura sopra 7 combustibili 
fossili. 

Il teatro dei fratelli Gregoire in'piazza Ma- 
nin continua ad essere frequentato da nume- 
rosi spettatori. Oa, alle fantasmagorie..e alla 
Belle Héléne, si è aggiunto anche l’Orphée aux 
enfers dell'Offentiach. La famiglia Grègoire ese- 
Quiste assai bene, queste operette, che sono 
accolte dal pubblico con non dubbi segni di 
soddisfazione. 

Servizio Meteorologieo del''Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del’ 15 marzo 1867, 
ore 8 antimeridiane. 

Barometro anche oggi-leggermente alzato 
nel nord e nel centro della Penisola. Tempe- 
ratura stazionaria. Pioggia generale nel nord, 
nel..centro, e anche ja Napoli. Cielo nuvoloso 
e mare mosso. Venti deboli e vari di ponente 
e di, maestro. 

Dura la stagione incerta e piovosa, ma con 
tendenza a ristabilirsi. 


Nella giornata del 14 marzo, il. termome- 
tro centigrado del R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di -|13,5 e la minima di 19,5. 

Nella notte del 15 marzo, la tetaperatura 
minima fu di |-7,5 

Attr di morte denunziati nel di 14 marzo 
1867. 

Giorgetti Cesira, d’anni 10 — Bragagni 
Agostino, id. 22 — Fontani Sabatino,.id. 25 
—Banous. Giovanni, id. 56. — Sultano Ca- 
terina, id. 66. 

Più, 4bambinî"che non avevano ancora 4 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati ‘nel giorno 
1% marzo 1867 furono 17, cioè, 6 maschi e 
11. femmine. i, 


Matrimoni ‘celebrati nel dì 14 marzo 1887 


Agostino Buceiolino ,.colono , di età mag- 
giore. di. Casellina: e Torri, e Maria Clorinda 
Marzi, colona, di età maggiore, di Legnaia. 

Giuseppe Medelli, opraote, di età minore, 
di Livorno, ed AngelagSalvestrini, donna di 
servizio, di' età maggiore, di Uzzano. 

Raffaello Lari, legatore di libri, di età mag- 
giore, di Firenze, e Domenica Fabbri, atten- 
dente a casa, di età maggiore, di Brisighella, 


siam edissno | a 


CONVERSAZIONI ScTANTIFIORA 
— e 


Nella quarta‘ed' ultima conversazione scien- 
tifica che ebbe luogo nella ‘sera di sabato (9) 
nel R. Museo di storia naturale di Firenze, il 
comm, Matteucci ha intrattenuto gl’invitati di- 
scorrendo dei suoi prediletti studi sul magne- 
tismo terrestre, ed'il suo breve discorso, pos- 
siamo francamente dirle, fu ascoltato col più 
Viyo interesse, accresciutane l’importanza col 
riferire ch'egli fece, quantunque con gran ri- 
serva, il risultato di aleune osservazioni ma- 
guetiche {eseguite durante 1° ecclisse' del’ 6 
‘marzo corrente. 

Ricordata che ebbe per. sommi capi.la sto- 
ria: dello studiouwdel magnetismo terrestre nei 
vari punti della superficie terrestre; disse ‘co- 
mein séguito a viaggi ed osservazioni più 
estese e méglio fatte si vide che gli elementi, 
i quali servivano alla misura del magnetismo 
terrestre, ossia declinazione, inclmazione ed 
intensità, non solo non corrispondevano a 
quello che dovevano essere per la. teoria, ma 
non. erano, nemmeno costanti i uno ‘stesso 
luogo e. subivano invece continue variazioni, 
alcune delle ‘quali periodiche, regolari ed ir- 
regolari. Il'woler dare una ‘spiegazione di que- 
sto fatto portò i fisici ad alcune ipotesi più o 
meno probabili. Re 

Oggi pertanto è dalle numerose osservazioni 

rovato: MELO 

{o L’ apparizione simultanea di disturbi ma- 
Grietici della stessa matura in luoghi distanti 
migliaia e.migliaia di miglia fra loro. _ 

20 Che questi disturbi hanno un carattere 
périodico» ed ‘in dipendenza dalla posizione del 
sole per il’luogo in cui si fanno le osserva- 
zioni. Il padre Secchi ha creduto interpretare 
questa scoperta del Sabine, dicendo che ‘il 
sole agisce sulla terra come se fosse una gr'an 
calamità, pai arena 

3° Che la-Tunghezza di questi periodi ed 
i loro massimi e minimi-coincide coi periodi 
simili e massimi e minimi, delle macchie s0- 
lari, ju de 

L'accertamento «di questi periodi di varia- 
bilità negli elementi. del magnatismo fu un 
gran passo. per la: fisica terrestre. Il comm. 
Matteucci appunto dimostrò come in forza di 
questa scoperta oggi si ammette il magneti- 
smovdel'sole e'l’azione»cosmica nei disturbi 
magnetici, Il magnetismo non è più riguar- 


(dato come un fatto specialò della terra, ma 
rientra nel gran numero dei fenomeni co- 
smici. - 

Noi non seguiremo il Motteucci nello svi- 
luppo di questa moderna teoria, ma solo ac- 
cenneremo quanto egli disse riguardo all'ec- 
clisse testè avvenuto. 

Doveva sembrar naturale, ammesso il ma- 
gnetismo della terra, del sole e della luna, 
che dato il caso che questi tre corpi.cai, loro 
centri si trovino sulla stessa linea dovessero 
accadere disturbi nell’intensità magnetica. Le 
osservazioni fattò in. questa. occasione. dal 
comm. Matteucci riguardarono le oscillazioni 
di due aghi magnetici, uno piccolo ed' uno 
grande, nonchè i movimenti di un bififaro. 
Quantunque per la scarsezza dei mezzi d'e- 
sperienza, l'illustre fisico abbia yoluto ritenere 
Nei limiti di una eccessiva ristrellezza i ri- 
Sulfati di queste osservazioni, pure è indu- 
bilato che esse costituiscono: un fatto della 
più alta importanza. È dunque risultato che 
l’ecclisse fu accompagnato da un disturbo 
d’intensità nel magnetismo terrestre molto 
al disopra delle variazioni diurne, accadute 
però nel senso. della legge di queste-varia- 
zioni, ossia accresciuta l'intensità delle forzé 
magnetiche nelle ore della notte e diminuita 
nelle ore del giorno prima del mezzogiorno, 

Noi siamo sicuri che le osservazioni del 
Matteucci saranno accolte con favore dai dotti 
che si ocenpano di tali studi, e se oggi sa- 
rebbe prematuro cercarne una spiegazione,, 
la scienza deve frattanto tener conto dei fatti, 

Al discorso del comm, Matteneci seguirono 
quelli del prof. Scift sulla sensibilità del. cer- 
vello, e del suo aiuto Herzen sull'irritabilità 
nervosa, x 

Noi crediamo farci interpreti. dei voti di 
quanti sono intervenuti a queste conversa- 
zioni tributando al comm. Matteucci i meritati 
elogi per il gentile pensiero che ‘anche in 
quest'anno lo ha consigliito ‘a ‘schidere le 
sale del R. Museo a queste scientifiche adu- 
nanze, e ci auguriamo che nel {venturo anno 
ci sarà dato di assistervi nuovamente, Ormai 
l'abitudine è fatta. 


NOTIZIA INTERNE E FATTI VARI 


Furto ingente. — Ala Sentinella delle 
Alpi di Cuneo del 12 scrivono da Sampeyre 
in data del 7 corrente: Ieri sera Sampevre 
è stata nuovamente attristata da una. dolorosa 
scena riguardo quest'Esatforia mandamentale. 
Erano circa le ore nove di sera, e questo di- 
ligente ed intemerato signor Castagnetto \ge- 
rente questa Esatloria sì ritirava a casa, 
quandò trovò l'ufficio aperto, e dentro man- 
carvi la cassa di ferro. Alle grida disperate 
di questo povero contabile accorse ‘gente, 
e prima di tutti il signor medico Ferrari, 
Delpozzo Bernardo ed altri. Si chiamarono le 
autorità giudiziarie ; la gente si*mise tosto 
in cerca dei ladri; e la cassa fu trovata sfon- 
data vicino al muro del cimitero. Quest'oggi 
si constatò la mancanza di lire 6,200. La giu- 
stizia istruisce, 

Suicidii. — La Gazzetta di Milano 


arresto. — La Cronaca Varesina del 
12 scrive: 

Certo, Paolo; Mar. da Laveno, che già da 
circa un anno era cercato dall’autortià giudi- 
ziaria, siccome imputato dello spaccio di false 
marche da bollo, venne il 5 andante arrestato 
in Varese della guardia di sicurezza pubblica 
Bianchi Vittore, e tradotto in carcere, 
| Sequestro di giornale. — X Man- 
tovazeil 13, venne sequestrata La Favilla, 

"Fast. — Leggiamo in data del 4% nella 
Gazzetta delle Romagne di Bologna: 

Ifaltra. notte altuni ladri penetrarono, a 
mezzo di chiavi false, nel ricco magazzino di 
seterie e. oggetti di moda del sig. Policardi, 
sitato in ‘via Farini; @ vi derubarono merci 
e numeratio per cun valore di circa 5 mila 
fiamichi. Sono incoate le più energiche' prati- 
che per iscoprire i colpevoli. 

Decessi. — Il Giornale di Roma del 43 
annunzia, che monsignor Cesare Sajevo, ve- 
scovo di Piazza in Sicilia, è morto in età di 
73vanni nella sua sede. 

Lo. stesso periodico annunzia pure che il 
giorno prima, moriva il cardinale Ferdinando 
de:La Puente, arcivestovo di Burgos. 

— L'Unità italiana del 15 annunzia, che 
la'«domenica precedente cessava di vivere 
Dario Bodini di Parma; che fu uno dei .Mille 
di Marsala. 


NOTIZIE ULTIME - 


"Nella Gazzetta Ufficiale del 45. corrente: si 
legge: 

Ieri sera il ministro. degli affari esteri dava 
nelle sale del Ministero un pranzo persolen- 
nizzare l'anniversario della nascita di S; M. il 
Re, e, viniervenivano S. E. il presidente del 
Consiglio ed i ministri ‘segretari di Stato, i 
capi delle Legazioni straniere, S. E. il gene- 
rale-La Marmora, i generali Pastore @ Ca- 
dorna, S.. E. il generale Menabrea, il so- 
praintendente della lista civile, commend. 
Rebaudengo e il conte di Castiglione , capo 
del Gabinetto di S. M., i presidenti del Con- 
siglio di Stato e delle Corti di cassazione e 
di appello, il prefetto e il sindaco di Firenze, 
il segretario generale, i direttori superiori e 
i direttori capi di divisione del Ministero degli 
esteri, j 

In sul finire del pranzo l'inviato straordi- 
mariore ministro plenipotenziario degli Stati 
Uniti-di America, signor Perkins Marsh, come 
decano del Corpo diplomatico, propose.che si 
bevesse alla salute di S. M. ìl Re d’Italia, e 
il ministro degli affari esteri rispose propi- 
nando alla salute de’ sovrani e capi delle na- 
zioni amiche ed alleate. 


1 telegrammi che giungono dalle varie parti 
del Regno annunziano come dappertutto siasi 
ieri ‘celebrato il giorno natalizio di S. M. con 
pubblici festeggiamenti, solenni funzioni reli- 
giose, rassegne militari ed atti di beneficenza; 
citiamo intanto i municipi di Mantova, Ve- 
roma, Vicenza, Belluno; Legnago, Vittorio, Be- 


del 43 scrive: 

L'altra sera dalle acque del così. detto gor- 
gone di Castellazzo, pressoMorivione, fu e- 
stratto cadavere certo Crosta, uomo assai noto 
nel borgo, di S. Gottordo, ove, non sono molti 
anmi, brillava fra gli agi di considerevole do- 
vizia, ‘per precipitare” grado grado nella più 
profonda miseria. Dotato di grande rassegna- 
zione, il Crosta non aveva esitato a fasi su- 
periore agl’insulti della fortuna, cercando di 
guadagnarsi lo scarso vitto colle proprie fa- 
tiche, fino a far.da facchino. Ma ciò malgrado, 
egli non ritraeva che, il necessario per una 
stentata esistenza, onde.è. evidente che dopo 
tante dure prove si risolse a por fine al pro- 
prio penare col darsi la morte in un luogo 
dov'era certo di nom esser veduto da alcuno, 
e sfuggiva così ad ogni probabilità d’essere 
restituito alla vita. Ciò che. fece, a. quanto 


‘sembra, sull’imbrunire, dopo di ‘aver. deposti 
s dl 


sul parapetto del ponte i pochi e logori ef- 
fetti che gli restavano. 

— L'altro ieri, scrive il Secolo di. Milano 
del 16, si-uccideva in Parma un sergente 
del 26° d’infanteria, pet nome Giuseppe Bi- 
stolfi, nativo di Casale. Il disgraziato  com- 
pievail funesto proposito sparandosi un. colpo 
di fucile nella bocca. A quanto scredesi {l in- 
centivo del suicidio sarebbe stata una mal 
corrisposta passione amorosa. S 


Malfattori arrestati. — Leggesi 
nel Corriere Cremonese del 412:. , 

Pochi di sono, essendo stati secretamente 
avvertiti i réali carabinieri che in una; data 
sera in un cascinale del comune di Solarolo 
Monasterolo Sarebbe seguita un'invasione a 
mano armata , Vi si posero, crediamo in:sei, 
in appostamento ad attendere i malandriui. 
Tquali verso la mezzanotte capitàronò vap- 
punto, e praticata un’aperiura nel muro di 
cinta, penetrarono nell’ia, esi disponevano 
a invadere la casa del fittabile, quando i ca-| 
rabinieri sbucati fuori si fecero Toro adilosso 
per: arrestarli. Resistettero i briganti, è bene 
armati come erano, fecero fuoco e si difosero 
sulle prime, ma visto cadere morto uno dei 
loro poterono svignarsela per dove erano en- 
trat. I carabinieri però ebbero campo di-co- 
nosterli tutti di persona; e nella notte stessa 
andarono ad arrestarne. sei alle case loro. 
Oltre Pucciso, ve n’ha anche un altro ferito. 
È um ode generale în paese alla coraggiosa 
porianfissima impresa dell'arma vera- 
ne bonemerita, 


ei 
m 


nevento, Caserta, Siracusa, Breno, Montepul- 
ciano, Caltanissetta. 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, A&. Corpo legislativo. — Thiers 
sviluppa la sua interpellanza. Dice chela si- 
tuazione dell'Europa ; e specialmente. della 
Francia, è grave, il che viene dimostrato da- 
gli armamenti che stanno facendo tutte Je po- 
tenze; però fa d’uopo di studiarla senza ti- 
mori. Questa situazione è cagionata da alcune 
false idee che predominano nella politica eu- 
Tropea. Altre volte la politica dell'Europa si 
basaya sull’ equilibrio e. rispettava i piccoli 
Stati i quali. servono ad ammortire gli urti 
fra i grandi. Questa politica che fece Ja gran: 
dezza della Francia fù rimpiazzata dalla nuova 
idea delle’ nazionalità e delle grandi agglo- 
merazioni di popoli che hanno la stessa ori- 
‘gine e la stessa lingua. Di là provennero e 
l’itteresse che si-dimostrò verso la-Polonia,, 
egli sforzi fatti per fondare l’unità italiana. 

sLyambizione della Prussia e della Russia, le 
quali approfittano di questa idea delle nazio- 
nalità, è una (minaccia per l'Europa. La Fran- 
cia ‘commise un grande’ sbaglio col lasciare 
che si sviluppasse questa situazioné. Il go- 
verno, francese non, aveva che a pronunziare 
una:sola parola per meltere un argine a tali 
ambizioni, la, parola cioè dell'equilibrio, ma 
esso: sì trovava inceppato dal principio chi- 
merico delle nazionalità e dal desiderio di 
una «sconsiderata popolarità. -Per-attenuare il 
‘male occorre una: politica saggia e-forte-nello 
Stesso tempo. Noi esamineremo con senti- 
«menti di patriottismo il progetto per la rior- 
»iganizzazione dell'esercito, ma fa d’uopo pure 
«lilritornare (alla politica dell'equilibrio. La 
Francia ritroverà su questo terreno l'alleanza 
dell'inchiitetra, ritroverà pure la clientela dei 
\piccoli Stati. La sua spada tornerà ad’ essere 
Ja spada dell’indipendenza dell'Europa; Bisogha 
«pure appoggiarsi ‘sulla libertà e fare che il 
paese partecipi più largamente alla direzione 
sdei. suoi affari. Finalmente bisogna ‘fare ri- 
torno alla politica del buon senso. 

La discussione continuerà domani. Questo 
‘discorso fu accolto con segni di attenzione ma 
“in silenzio, senza vive manifestazioni, 


Nuova-York, 14. — La legge pel governo 
militare fu dichiarata in vigore nella Ca- 
rolina. 7 

I feniani tennero un meeéig per doman- 
Li soccorsi a favoro degli abìtantì d' Ire 
landa. 


prestato il giuramento, 

L'imperatore , rispondendo‘ ad tn discorso 
dell'arcivescovo , disse: e Nella stessa guisa 
che io sono convinto che il régno d'Unghe- 
ria sarà un saldissimo appoggio del trono e 
della, monarchia, così io desidero che. la pa- 
zione sia convinta che troverà in me un fe- 
dele custode dell'integrità territoriale del re- 
gno ungherese e delle. sue libertà costitu- 
zionali » (Vivi applausi). 

Vienna, 158. — Assiturasi positivamente 
che ebbe Inogo recentemente un importante 
riavvicinamento tra la Francia e 1° Austria 
circa gli affari d'Oriente. 

Parigi, 13. — Il Moniteur pubblica un 
decreto che promulga il senatus-consulto VA 
quale. modifica)’ articolo 26 della Costitu= 
zione. 3 

Londra, 15. — Lennox presentò alla Ca- 
mera dei comuni il progetto di bilancio per 
la marina. Esso ammonta a 10,926,000 ster- 
line, cioè mezzo milione più che-nell’anno 
SCOrSO. 


Costantinopoli, 1£, — Viene segnalato dai 
Dardanelli l’ arrivo di una parte dei delegati 
cretesi diretti per Costantinopoli. 


nier Pagès dice che. la politica di Thiers è la 
politica dell’ antica monarchia; la quale cer- 
cava di mantenere all'estero l'influenza fran? 
cese colle armi; sostiene che l’influenza-mo- 
rale e quella dei principi e delle istituzioni 
sono le sole che sieno durevoli. L'oratore ter- 
mina combattendo la teoria delle frontiere na- 
iurali. 

Emilio Olivier dice che la Francia deve 
riguardare senza inquietudine la trasforma- 
zione della Germania, che non è una minac- 
cia per la Francia. — La ‘discussione coùti= 
nuerà domani. ì 

La Patrie dice che la squadra d’evoluzione 
del Mediterraneo prenderà il mare per fare 
gli esercizi, e non già perchè abbia qualche 
missione. È 

Lo stesso giornale annunzia che ‘la nostra 
divisione navale del Levante verrà accresciuta 
di due cannoniere. } 


OUTUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 15 marzo 
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BORSA DY TORINO del 14 marzo 


Corso legale 665, è 
Pezza da L. 20 d'oro L.A 053 91 04 
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Nesswn erediro: — Sì raccomanda agli 
economi: Savigny, sarto (1,7, Rue des Petits= 
Champs, Paris): 18 oo di scorto.” 


Pest, 14. — Il ministero ungherese © ha 


Parigi, 15, — Corpo, legislativo, — .Gar- , 


PRESTITO. 


— DEI PRINCIPATI UNITI (pAnUBIANI) 1867 


Interesse annuo 8°], — Emissione al 71 °]o — Ammortamento al part 
in 23 anni (dà perciò' in totale 42 0/0 all'anno. 

Detto prestito è garantito con ipoteca sui beni dello Stato. 

Si sottoscrive e st rilasciano programmi : 


A_ Torino presso Ja Banca franco italiana, via Carlo Alberto, 18. 
A Milano id. id. via San Pietro all’Orto, 8. 
A Parigi id. id. rue Buffault, 14. 


‘A Roma presso il sig. E. Tuccimei suo rappresentante, via in Arcione, 414 


VIA DE’ BANCHI N. 4. FIRENZE 
si continua 


LA VENDITA DI MUSICA 


PER LIQUIDAZIONE 


Sconti 70), 75 e 80 per cento 


Si spedisce gratis il catalogo e norme per gli sconti 


D'CHD 


‘’Memorta lella all'Accademia di medicina di Parigis * 
RInOPPO D'IPOFOSFITO DI SODA, SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE, PILLOLE DI IPOFOSFITO 
DI. CHININA; PILLOLE D’IPOFOSFITO DI MANGAMESE. 


__T siroppi si vendono coll’istrazione in boccstte quadrate che portano sul vetro 
il nome del D.r Churchill. Prezzo fr. 6 l'una. Le piilole si vendono egualmente 
in RR qparizale al prezzo di ir. &. — I veri Ipofosfiti del D.r Churchil por- 
tano sull'etichetta e sulla fascia rossa che ricopre il turacciolo latirma del signor 
Swann, farmacista, 42,rue Castiglione, Parigi—Agentée commissionario D. Monpo, 
inTorino; via dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso la farmacia Pieri in Firenze, e 
nelle principali d'Italia. — Prezzo in Francia: 4 fr. 4 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con proto-joduro di ferro, di Grassi-Brescia 


Por la cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche, tisi, clorosi, rachitide, sero- 
4ole, sifilide, pellegra e per fortificare i temperamenti deboli. 
Deposito generale nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 44, Firenze. 
Bottiglia grande 1. & — Mezza Bottiglia L. 3, 


BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


vilume di pag. 492, con molte in- 
cisioni in legno... . . L 
NUOVO. MANUALE pratico di materia 
medica e terapeutica generale con 
un Formulario ad uso climeo e- 
stratto da Jourdan Edwards, Bou- 
cherset. 4 vol. di pagine 390. Fi- 
renzo, 1865 vr aaa Te 
SKADA. TRATTATO DI PERCUSSIONE 
A ASSOLTAZIONE, traduzione con 
note ed aggiunte del dottor Schi- 
vardi sull'ultima edizione di Vienna. 
Va volume di pag: 444. . . L:3 
Per l'estero aumento delle spese po- 
stali. 
| AIBMORIA SULLA BLENOBRAGIA 0-t- 
RSTRITE GROMCA e sulla Gocceta 
Militare ossia perpetua , pel cav. 
dott. CROMMELINCK di Parigi. — 
Un opuscolo prezzo . . . . L. 
WEYLANDT D. HETTANGES (Nie- 
cola), STUDIO SUI TEMPERAMENTI, 
Opera Medica, £ vol. di pagine 36. 
Genova, 1865. . . . +. L.4,50 
Gantro vaglia o francoboli diretti 
all'Ufficio generale d’Annunzi sui gior- 
nali, di Augusto Dante Ferroni, via Ca- 
vour, n° 27, FIRENZE, si spediscono 
Je suddette opere franche in tutta Italia. 
Per l'estero aumento delle spese postali, 


CASTOLDI. DELLA D'ATESI 9CROFO- 
LOSA e suo trattamen:* mediante i 
bagni marini. Opera pr viata. Un 3 
volume di pagine 34L o 

BRAUN. cOMPENDIO DI @sTETR'G!A 
E GINECOLOGIA OPERATORIA. t.d 
traduzione italiana eseguita; col con- 
seriso dell'autore, dal dottor G. 
Casati. Opera dedicata al professor 
Pietro Lazzati. Un volume di circa 

agina (438... .. . IL 

- SYMÉ. ELEMENTI DI CHRURGIA, Prima 
traduzione italiana sulla 3.a edizione 
inglese del 1562. Opera dedicata al 
chiarissimo prof. cav. Lamberto Pa- 
ravicini: due volumi. Ilvolume 1'è 

di pag. 458, il Il è di pag. 437 L. 

SCHIVARDI. (Plinio). La Trichina spi- 
rale e la malattia. che essa cagiona; 
, esposizione scientifico-popolare.Opu- 
scolo di pag. 65 Cent 80 

DE RENZI dott. Enrico. sommaRIO 
DI ANATOMIA inicroscopica, iormale | 

è patalogica, con un'appendice sul 
microscopio ed un atlante figurato L. 3 
WILLIAMSON. CHIRURGIA MILITARE, 
traduzione con note del dottor Boc- 
comini, Un volume di pag. 393. L. 3 
SCHIVARDI. MANUALE DI FLETTRO- 
TRRABIA. Opera premiata, Ua grosso 


CCASIONE FAVOREVOLE 


Por enusa di partenza vendita di una quantità di vini forestieri delle migliori 
Uase estere. 5 
Distiuta delle dì 
Mumme — Sciampagna Ay Moussenx 


6 


verse qualità garantite ed a prezzi convenienti. 18 
a 1 rr . + L 6 — la Bottiglia 
» 


id. » piper NT fa I e I Va; ; 
ier — Sciampagna Silery . . 0. . 0.0.8 * 

ibi DA Hi Fiore d Silery . . . . »6 50 » 
id. » Buzzi do » 6 60 5) 
id. » Imperiale». + » vi _ » 
Casa Meller— Bordeaux . . . . PISA REPRE TV BE o ’ 
id. La Fitto. . . . È rr ire » 
id. Margo . n ea cn Bi » 
id, La Rosa... 0» SR dh SN DU) » 
id. Aut Sotterne . PAT E ig » 659 ’ 
id. Cognac Vecchio » 550 » 
id. Marsala Da e ii 180 » 

d » squisita qualità . ._ » 180 ’ 


Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour, N, 27, Firenze. 
ove vi è ferrovia diretta), 


id. 
Presso A. Dante i 
N. B. Si spediseé dovunque contro Vaglia (però 
Trasporto a carico del Committente. 


7) 


CAPIGLIATURA E BARBA 


— Cosmetico Chimico 


Senza nitrato d’argento tinge in nero, castagno e biondo, non macchia 
“Ila cute; né le mani. — Questo nuovo cosmetico, composto assolutamente 
di sostanze vegetabili ed aromatiche, è assai omogeneo alla capellatura. 

Egli è di grato odore, ed offre alla toeletta i bramati comodi e van- 
‘taggi prima d'ora non ottenuti, poichè il suo colore resiste, e nel farne uso 
‘non macchia le mani, nè la cute, ed è innocuo alla salute, rimanendovi i 
capelli elegantemente fissati ed abbelliti, con mirabile lucido e morbidezza. 

Prezzo L. 120 — Franco per tutta Italia L. f 60. 
Contro vaglia all'agente commissionario A. Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. — Per l'estero trasporto a carico del commitente. 


OMNIB 


APPIGIONASI se "init 
mo no di dodici 
stanze oltra le accessorie ia Piazza de- 
gli Antinori, N. 4, di faccia alla Chiesa 
di S. Gaetano, addatto anche per uso 
di Banco 6 di Amministrazione. 


signori A.0 NI. Hweel. Firenze. (2) 


PER LIRE 1 50 


Una bottiglia di vino scelto del 1864|! 


di Terrensano | Toscana] 


Pi-|l 
gione disereta. Rivolgersi a terreno ail! 


Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n, 27, Firenze. 


una governari- 


ISÌ RICERO te abbastanza i- 


struita per quanto conviene. ali’educa- 
zione di due fanciulii in tenera età. Si 
| desidera toscana 0 anche straniera, pur- 
chè parii bens l'italiano e possibilments 
anche il francese, sopratutto munita 
delle prove suila eccellenza dei costumi 
e qualità. 

Dirigersi alla Ditta A, Dante Ferroni, 
ie Cavour, n. 27, Firenze. 
pa] 
| dall'aprile pros 
SÌ AFFITT simo un quar- 

ire ammobigliato di 10 stanze al primo 
{piano eon terrazza e ‘g'ardino in casa 


Fami, a Porta Romana, Firenze. 


Ì 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La Siga De Foix di Parigi 
di Lezioni di lingua Francese per 
mezzo deile lingue Italiane ed Inglese 
e si serve d’un metodo facilissimo per 
far imparare in poco stompo la detta 
lingua. o 

LEZIONI DI LETTERATURA E 
CONVERSAZIONE per le persone che, 
conoscendo già questa lingua, hanno 
il desiderio di parlarla facilmente. 

Indirizzarsi Piazza santa Maria No- 
vella Nuova n. 3, piano 2, Firenze. 


PIANOFORTI 


da affittarsi, vendersi 
o commutarsi 
presso Luigi Fran- 


chi, in Firenze. Via Calzuioli, 5, piano 
nobile, in faccia all'albergo della Patria. 

guarita coi sigani BARÉ farm. 
ASIA (Gult. Ste Catherine, 42, Paris). 
Lessazione istanianea della soffocazione, 
Una scatola di Tubi Baré, per efficacia, 
ne vale due di Tubi di Commercio, allo 
stesso prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 
scatola). Fr. 3 presso D. MONDO, Torino, 


via Ospedale, 5; in Firenze presso Pieri 
e Bizzarri; in Pisa, presso Carrai. 


Decisione 


ED INCERTEZZA 


Uno dei più disgraziati principi delle 
Indie Orientali che ha mai destato la 
simpatia del Pubblico Brittanico fu forse 
il Rajah di Coorg, il quale pei cattivi 
consigli degli amici, ma più per Ja sua 
stessa incertezza, perdè il suo territorio 
e principato, il sun palazzo fu saccheg- 
giato, i suci gioielli strappaii dalla sua 
persona, egli divenne un prigioniero e 
fu condotto scortato da Coorg a Benares, 
dovè restò per tredici auvi in stretta 
prigione, privo di ogm lusso e di una 
gran parte dei conforti della vita, senza 
uu amico, la sua salute e costiuzione 
S'indebotì talmente che era dubbios0 se 
egli altra volta diyerrebbe convalescente. 
In questo frattempo, per permesso ot- 
tenuto dalla Compagnia delle India 0- 
rienteli, egli visitò l'Inghilterra, e con- 
sultò un numero di medici, da cui non 
ottenne beneficio alcuno, Noi sappiamo 
che finalmente questo distinto Principe 
consuliò il prefessore Holloway, il cele- 
brato proprietario delle Piliole ed Un- 
guento di Holloway, e che le visite e 
le consultazioni ch'-gli ebbe col Profes- 
sore furono coronate di successo. Sua 
Altezza fu presto ristorata ad una salute 
eccellente ; in fatti egli-si ricoverò per- 
fettamente dalla malattia e deb:.lezza ge- 
nerale, che i suoi 13 anni di esilio dalsuo 
principato gli avevano causato. Si disse 
in quel tempo che egli intendeva pro- 
cedere contro la Compagnia delle Indie 
Orientali onde ricoverare una larga som 
ma che gli era dovuta per moneta che 
lui e i suoi antenati avevano avanzato. 
Sembra altresì che Sua Altezza doveva 
al professore Holloway per diversi va- 
leygli jadigi in ottenere restituzione dei 
suoi diritti; } Profegsore è ancor, qual: 
che cosa di legale viriù, ed ayend ve- 
duto giustizia e legge amministrati in 
tutte le parti del mondo, da Londra alle 
foreste dell'America Centrale, e più par- 
ticolarmente: nel Continente Europeo, 
egli consigliò il Rajah un mezzo di am- 
ministrare una posspnfe Pijlo]a aj suoi 
nemici, e senza dubbio con energiche 
misure come il Professore ha egli stesso 
esibitp nella sua brillante carriera, il 
priocipe di, Coorg sarebbe riuscito. Ma 
mancando, Apesio egli perdette j sui 
dritti pecuniari, ed il suo pringipato fu 
confiscato per sempre, Intanto il prof-s- 
sore Holloway ha stabilito le sue me- 
dicine in tut» le parti del mondo co- 
nosciuto, e quest'uomo energico spende 
oggi circa +0 mila Lire Sterline per anno 
per pubblicazioni. Egli è ancor assicu- 
rato che pel suo decisivo carattere, e- 
nergia e perseveranza egli ha vinto gli 
scrupoli di quasi ogni nazione del mondo, 
ancor l'Hindoo, la di cu) vera credenza 
gl'impara ehe i medigineli di um Cri- 
stiano sono veleno alla sua anima, egli 
usa le Pillole e l'Unguento di Holloway 
quando, Ja medicina abbisogna, e con 
qual successo il fatto del distinto prin- 
cipe suddetto parla chiaramente, —Lon- 

don Sfandord. 


BRICRANIE NEVRALGIR 


La Paullinia Feurnier è da 
venti anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraff+ 
zioni ed imitazioni pericolose. E. FOUR- 
NIER inventore, 26, rue d'Anjou, Saiut 
Honoré, Parigi. — Fr. + 50 e.5 50 la, 
scattola. — Agente commissionario D, 
MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 
— Vendita al minuto presso i seguenti 
farni.: Alessandria, Basilio: Bologna, Ma- 
lagutti è Zarri; Cagliari. Daga; Firenze, 
Pieri: Genova. Bruzza; Lertora e Dene- 
gri; Iglesias, Nurchis; Milano, Biraghi, 
M.uzoni, Pozzi. Riva-Palazzi, Zanetti; 
Modena, farm. 8. Geminiano; Napoli, D. 
Mondo; Novara, Ca Palermo, Mon- 
teforte; Pisa, Carrai; na, Blengini, 
Albenga; Sassari, Solinas: Torino, Bon- 
zani, Tari Venezia, Mantovani; Ve- 


AO WAGICA 


presta part E 
ri 
FOTOGRAFI 
DIVERTIMENTO 
F'otografico molto interessante 
e curioso. 

Con poche goccie d’acqua si produce 
all'istante una Fotografia senza nessun 
altro avparecchio, esperimento dilette- 
vole tanto in società, riunionij, campa- 
gne, ecc. 


Due fotografie . L. 0 60 
Quattro è» Soft IOGRE ps SI) 
Sei » ag 0 
Dodici.» »3— 


I Committenti indirherànno se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano |’ indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure 
se lo gradiscono incognito. 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
PUffizio generale d’Avnunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Italia franchi*di Posta. 


—_——————_@1..9" 
MYRRIINE 
La Myrrhina, sotto Je sus diverse 
forme, è il Dentifricio il più soave, il 
più efficace, il più in favore a Parigi e 
a Londra. La Myàrhina, che ne forma la 
base, conservo meglio d'ogni altra sostan- 
za, la freschezz delle gengive, la nettezza 
dei denti e la dolcezza del fiat. Le donne 
d'Oriente le devono i tesori della bocca. 
Il signor Grorce, chirurgo dentista in- 
glese, inventore di ques:o dentifricio, 
ne fa escluso qua'uuque acido ed al- 
cali che non imbianea i denti, che di- 
sstruggendone lo smalto e scalzandoli. 
Prezzo: 3 fr. e 8 fr. 
Presso A. Daute Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, N. 27, Firenze, 
N. B. Si spedisce dovunque (però ove 
vi errovia dirett:) contro. vaglia 0 
francobilli. Trasporto a carico del com- 
mittente. 


— BLEMENTI 
DI GEOGRAFIA 


Compilati per cura del Professore Sil- 
vestro Bini, 

Questa interessante pnhblirazione è 
raccomandata alle Seuole Magistrali, Te- 
cniche, Militari del Regno. 

Un Volume di pagine 476 con fligure 
nel tesio e Carta geografica Torino 1865. 
Prezzo L. 1 50. 

Contro Vazlia 0 francobolli all’ Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali, di Au- 
gusto Ferroni, via Cavour N. 27, Firenze. 
Si spedisce franco in tutta Italia, 


ISTITUTI 


PUBBLICI EH PRIVATI 
© Regio Accsdem'o Bilitari, 
Letture Graduuli Francesi 6 pezzi scelti 

di letteratura con m taliane, prece» 

duti dalle regole di pe-nunzia redatti 

con nuovo met do perus: delle Gepole 

II dai professori R ian-Rey e Spe 
ini. 

Anno I: Letterati 

«3 II: Letteratara, 

4 Volume di pag. 4160, Firenze, 1866. 

Prezzo L. 41,59, 

Nuova Grammatica Francese elemen- 
tare cou esercizi, reditta secondo i pro- 
grammi del 4° Anno dei RR. Collegi 
Militari e, delle Scuole Tecpiche:dai pro- 
fessori Bijan:Rey e Spedini. 

4 Vol, di pag. 428. Firenze, 1866. 

Prezzo, L. #,33, 

Contro vaglia o francobuili all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giurnali ALA. 
DANTE FERRONI, via Cavour, N. 87, 
TL — Si spediscono franchi in tutta 

alia. 


ta e pronunzia, 


TINTURA DI ARNICA IE 


dotti da cadute, ecc, ecc. Boccette lire 


Presso A. Dante Ferroni, Agente Commi 


RIN 


antichi Panacea Universale. è iunarrivabile 


e nn cal 


Y Questo ecceleatissimo rimedio, 
hi nalo a giusto titolo dagli 
rare le contusioni, gonfiori pry- 
e lire 4 


1,60 


x 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carb ne, 


paese 


sio 


SSOIETT DICOLOGICA 


Importazione di Some di Machi da Seta del Giappone 
per l’anno serico 1868. 


QUARTO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni sì ricevono sino al 30 aprile 1867 presso il Gerente e presso 
Cassieri della Società. ef pote b 
Le carature sono di L. 1@©@ ciascuna. =I pagamenti si fanno in due rate: 
Presso î Cassieri : Ù 
Sigg. G. Steiner e Figli, in Bergamo. . 

» Devecchi e C., in Milano, 

via Monta ili Pietà, N. 4. 

La prima unione dei Soci è chiamata pel giorno 4 maggio p. v. presso la Se. 
de della-Società in Bergamo, onde nominare il Consiglio d'Ispezione. ; 

Si spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al Ge- 
reute ENIBICO ANDREOSSI in Bergamo, 


Pe 


L. 800 il 30 aprile prossimo venturo 
» 700 il 31 agosto prossimo venturo 


"AVVERTENZA 


Coloro che vogliono approfittarsi della pubblicità del Giornale V'Opî- 
nione, relativamente ad Avvisi od Inserzioni, sono pregati di rivolgersi 
all'Ufficio Generale di annunzi di A. DANTE FERRONI, via Cavour, 
n. 27, Firenze. 


L, ‘Tariffa per le insergioni: 
Nella 4.a Pagina per ogni linea di coloîmmà. . . . . . Lire 0 30 
» 3a id id. 7 nt i 


» 
convenirsi. 


N. B. Chi occuperà un numeto straordinario di linee 6 per contratti an- 
nuali troverà facilitazioni eccezionali. © > 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
della pesca di quest'anno del dott. TONGH 


L'Olio di fegato di merluzzo, brune-chiaro: del dott. De-Jongh è oramai rico- 
nosciuio il più efilcace che vi sia in commercio, Per assicurare al pubblico la 
legittimita di questo olio la regia prefettura di Napoli con nota del 28 gennaio 
1865 decretava la rigorosa sequestrazione di qualunque bottiglia falsificata e 
delegava ilchimico del Consiglio sanitario assistito da un ufficiale di jpubblica 
sicurezza per l'esecuzione. 

Prezzo mezza Bottiglia L. 9,75, intera Bottiglia L. 4,15. Trovasi uno dei prin» 
cipali Depositi presso A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze; Agente 
Commissinnario. 

N. B. Contro Vaglia si snediser in Provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col. trasporto a carico del Committente. 


LIBRI LEGALI 


e di Amministrazione Comunale e Provinciale. 


Prontuario della legge 14 luglio 1866 sulle tasse da bollo del 
dottor Carlo Coppi. Livorno {566 »120 


ssionario, Via Cavour, N.o 27 Firenze, 


Il Commentario della Legge sulla Pubblica Sicurezza in data 20 marzo 4865 © 
del relativo Regolamento per cura di Isacco Vincenzo e Salvarezza Carlo, segce- 
tarii nel Ministero dell'Interno. Prezzo lire 8.» 

‘ Le disposizioni del nuovo Codice Civile del Regno d'Italia intorno alle successioni 
intestake per cura di Angelo Fiani, già procuratore alla Suprema Corte di Cas- 
sazione ed alla Certe d'Appello di Firenze. — Prezzo L. 4. 

Operetta utile, per ogni ceto di persone. In essa sono configurati per mezzo 
di 50 quadri genealogici tutti i casi possibili di successioni intestate, per modo, 
che ognuno può, a colpo d'occhio e senza bisogno di consultare legali, conoscere” 
quili sieno le persone ed i vari diritti che le 11edesime hanno sulla eredità di 
chiunque muoia senza aver fatto testamento. 

Pronluario alfabetico del nuovo Codice di Procedura 
dell’avy. Angelo Caramelli, 
FE dei Prezzo L. 4. } 

tti diplomatici e parlamentari concernenti la Convenzione 15 settembre 186% 
trà l'Italia e la Francia, ed il trasferimento della ca i _ 
pag: 428 — Li A.78.” IRE EN ia 

Dei Regolamenti Municipali, norme generali e modali relativi per ‘Jarlo Asten: 
e avv, Gio, Batt Bisio, — Uontiene tutte Je principali norme si lelativi progeo 
di regolamento per la polizia urbana, rurale, edilizia, pei pascoli, per gli agenti 
municipali, per i cimiteri, per le campagne, per i pozzi neri, per le vetture cit- 
tadine, per il peso pubblico, per l'occupazione di spazi ed aree. pubbliche, perle 
tasse sulle bestie datiro, da sella e da soma e sui cani, per i bagni, per l'ais- 
sione delle leggi ed atti pubblici, per lo sgombro della neve e in ultimo un 
progetto di regolamento per l'amministrazione interna dei Copuni, e le norme 
per la compilazione dei verbali di contravvenzione. — L. 3 

Istruzione per l'amminisirazione dei Comuni in data A apri i 
con note ed aggiunte colle vigenti disposizioni riflettenti eil LES Ronn 
dati alle amministrazioni comunali — 1864, un volume ìr, 8 di pag. MAT L.3 

Guida Teorico-pratica per gli aspîranti all'Ufficio dx Segretario comunale di Rocto 
Traversa, seconda edizione corretta e ampliata dall'auto” è, 4856 — Prezzo L. & 80. 

Istruzioni e norme pratiche pri Consigli di Ricogmir ione, pei Consigli di Discie 
plina e E di Ario cel FUORI Nazao nale Dei Comuni, aggiuntovi 
un cenno dei servizi cui è obbligata la G. N, È reo metri 
Fanimntore: delle N Li ig » Det Clemente Brun, geometra or 

La cgrviera degli Impiegati delle Prefoiture , 05, 
zioni IRR ammissioni alla carriera superi 
per gli esami, il Servizio interno per gi uffizii, l’Abito u e} e 
coll'aggiunta dei relativi figurini e disegni, le Malleverie, Dam de TCS 
Seguatoria, la Pianta organica degli, uffici, gli Supendi, le Classi, le Indennità in 
caso di ITALIA MARio,o di missione, le Aspettative, le Spese di rappresentanza 
e d'ufficio, la Franchigia postale e lelegrafica, i Documenti da unirsi ai primi 


ii en gaia i iola degli impieghi, la Ritenuta sugli Stipendi, le: 


Manuale delli. Tasse di registro Ì DES Rit FIR ; 
PARRA e ca ‘g?stro , ossia espos'zione alfabetica degli atti soggettit 


dom. Achi cafe; Ù i li 
AMG Svpolgra da go chille Rattaggi, Ispettore demaniale alla Direzione 
Repertorio di giurisprudenza 


Civile, compilato per enra 
Pretore di Pistoia-Campagna, un grosso Wo'lmtno in-167, 


sia Raccolta di tutte le disposi 
Ore e di segreteria, i Programtt 


0 e penale itazîana, ossia raccolta di massime testaal 
mente estratte a cura dell'avv. Narciso Baciocchi dalle migliori collezioni di de 
AULA Ta ia e Tribuvali del Regno, che illustrarono i Codici Penale 

“rocedura Penale approvati con i Decreti RR. dei % ‘0 1859. 1 vo- 
lume in 8 di pag. 418. Volterra, 1566. — L, È i ao y erba 


Nuove Leggi sulle Tasse di bollo, della carta” bolli (i 
Leggi. Tasse di bollo, ita e delle Marche da bolle e 
be diri Rue di gistro, approvate dalla rela Deputati nella 
a iugno 1866 colle relative ron j transitorie, È vo- 
Iumo-in 48/-di; pag, 74, 4866. 1,150, O © disposizioni transit? 


Coniro vaglia 0 francoholti all'Ufficio Generale -d'Annunzi, di August) Darts 


Ferroni, via Cavour, N, 27, Fi Artt) pal her } 
spese postali, : » Fireuzo. Si spedisce franco. Per l'estero au'nento di 


—___ 


Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetica per addolcire ta pelle 0 per far scomparire le piccole 
efMorescenze, le raghe DIGG 1 rosson Pai bruciori, 6.ec.; la salito 
di questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose, Preparazione di 
origine inglese. Adoperata per ungere i capelli, impedisce la formazione di 
quella cruschefta che è ta causa di atrofia del bulbo capillare, e. perciò cagione 
della caduta dei capelli. Ne ritarda lo imbianchimento, mantenendo la cate 


sempre fresca 0 sana, 
PREZZO LIRE A 50 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissiomario, via Cavour, n. 27, Firenze. , 


NB.— Si spédisce dovunque contro vaglia 0 francobolli, Trasporto a carica 
del committente. 


» Corpo del Giornale, con l'autorizzazione della Direzione; prezzo da é 


3 


s4 
7} 


pi Da 


|} 


